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Scalata la vetta principale del Pàiiie 
dalla Spedizione 
Griiido Monzino 

L'avv. Bruno Buonocore, 
di Milano,'fiduciario del dr. 
Guido Manzina, Capo' della 

'Spedizione italiana'alte An
de Patagoniche 19S7-}958, ha 
inviato all'avv. Adria Casati, 
'Presidènte della Sezione di 

• MZano del C.A.I., la seguen
te lettera in: dc^ta, 9 corrente: 

« Per; incarico di Monzino 
t i trascrivo il teèto di un ca
blogramma pervenutomi in 
data di ieri: « Con'la colla
borazione di im gruppo di 
militari cileni; dopo 25 gior
ni di assedio.e quattro attac
chi 'fracassanti; a causa proi-

, bit ive, condizioni cliKiatiche, 
r i n due giornate la Spedizio

ne italiana Ande patagoni
che, guidata da Jean Bich e 

, integrata da Leonardo Car
tel, Camillo Pellissier, Toni 
Gobbi e Pierino Pession, ha 

• fissato, tricolori cileno e i ta
liano giorno 27, dicembre sul
la vetta principale del Paine, 
vincendo eccezionali diffi
coltà d i roccia e- ghiaccio. 

'Spedizione continuerà pro
gramma verso le Torri del 
P à i n e . Cordialità. Guido 
Monzino ». , • . , 

Conoscendo il vivo interes
se da te dimostrato .per la 
Spedizione, penso che que
sta comunicazione ufficiale ti 
possa far piacere. 

Colgo anche poi l'occasio
ne per comunicarti, che ho 
provveduto a richiedere al 
Corriere della Sera le neces
sarie rettifiche di tutte le 
Inesattezze e gli errori con
tenuti in due recenti corri
spondenze da Buenos Aires. 
Molti cordiali saluti. Avvo
cato Buonocpre ». 

Siamo lieti di pubblicdre 
questa Ietterei, che dimostra 
la squisita cortesia del,vaio. 
rxièo sodo •'vitaliziò Mella. Se 
zione di Milano, dott. Guida 
Monzino, il quale nella co 
municazione ufficiale ha vo
luto per prima cosa ricor
darsi della Sezione del C.A.I. 

• cui appartiene. ' • 
Questa augura il più. com

pleto successa alle ulteriori 
imprese del dinamico e ar-
dimentosò-mìlanese, ; che, evi-' 
dentemènte ; è, stato •:, felice 
nella'scèlta degli uomini che 
devono portarle a compi
mentò, di cui "ben conosce le 
doti fisicTie e morali e quale 
possa esserne il rendimento, 
collaudato fin' dall'epoca del 
raid delle X^andes Murailles. 

Per la verità, il « Corriere 
«ella Sfera » nel suo numero 
del 12 corrente, ha sollecita
mente provveduto à riporta
re lo stesso telegramma, 
commentato dal collega Ful
vio Campiotti, che ha ricor
dato i vari tentativi degli 
uomini di Monzino, respinti 
t re volte dalla tormenta pr i
ma del vittorioso balzo fi
nale. 

La cronaca delle preceden
ti fasi della Spedizione si può 
cosi riassumere: nella prima 
lettera per via aerea, in data 
30 novembre, Monzino pre
annunciava pel giorno se
guente la partenza coi suoi 
uomini da Punta Arenas per 
raggiungere l'Estancia Pude-
to, dove lo attendevano ^tre 
militar^ ;èileni, i ix)n; ùrfa; fa-
dio che tuttavia non riuscì 
mai ta funzionare:' ' :• • 
^Monzino inoltre conferma' 
va in sostanza la notizia pub-
tlicata dallo stesso « CorriO' 
re.» nell'edizione del 1" gen-

naio a firma" di Martin Lu
gano da Buenos Aires, che 
cioè il '30 novembre scorto 
gli argentini avevano scalato 
il Paine senza raggiungerne 
la vetta, fallendo cosi il loro 
terzo tentativo. Nella corri
spondenza di Lugano si di
ceva invéce' che gli; argenti 
lii; 'aVevfiiió iàVallèféscanien 
tei desistito dal"'ragéiutfgfere 
la vetta in ossequio alla no
ta proibizione delle autorità 
cilene, che avevano dato • il 
permesso della scalata sol
tanto a Manzine... 

Il 2 dicembre scorso Mon^ 
zino informava di aver rag' 
giunto la zona del Paine e 
,ne esaltava la grandiosità, 
ma non si nascondeva le dif 
facoltà opposte dal tempo 
cattivo e dalleicondizioni del 
la montagna. Il 10 dicembre 
alcune cordate capitanate da 
Jean Bich piantavano i cam-^ 
pi 1, 2 e 3 con durissimo lâ  
voro, per i rifornimenti fat' 
ti a rotazione. Successiva
mente lo stesso Bich e Leo
nardo Carrel arrivavano do
po incredibili sforzi a 100 
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Igrnpii i treotiDO e i ta lo-aret ino 
SDBO io raarcia verso il Cerro Torre 

Mentre la Spedizione Mon.le delTóri^e, e cioè Walter Bo. 
zino-riusciva a scalarela vet- natti e" Carlo Mauri. La spe-
ta principale del Paine, a 200 dizione è patrocinata dalla 

L'imponente massiccio dei Monti Faine nelle Ande cilene 

metri dalla vetta, ripiegando 
subito per mancanza di vive
ri JB di attrezzile soprattutto 
per il 1 pessimo .'tempo. Oltre 
il primo campo (m. 2300) era 
caduta niolta neve e il vento 
aveva rotto gli ormeggi de
gli altri due campi, per cui 
c'era tutto ,da .rifare. 
, La parte più difficile del

l'impresa è costituita dalla 
vetta di'ghiaccio, che. si rag
giunge scalinando e attrez
zando con l'impiego degli ab
bondanti mezzi portati dalla 
spedizione. E' per questo che 
Bich ritiene impossibile che 
gli argentini siano arrivati ai 
punto- inc i l i sono giunti gli 
italiani; solò un'organizzazio-

3 
Le prime notiziie dal" Messi

co sull'attività svolta dalla 
leggerissima spedizione alpi
nistica f orniata . dal medico 
Bruno- Uggeri, primario ra
diologo all'Ospedale di Tor
tona, e dalla guida Vincenzo 
Parruchon di Cogne, noto 
campione .fondista di sci ed 
esperto rocciatore, sono giun
te a Tòrlotta il 10,correste. 
T dUé alpinisti; partiti co
me abbiamo detto, dalla Mal-
pensa il. 22 dicembre, hanno 
dato subito corso al loro pro
gramma di scalate. La prima 
compiuta il 29 dicembre, ha 
comportato molta fatica, deri
vata dalle difficoltà di respi
razione dovute all'altitudine 
e alle emanazioni gassose di 

origine vulcanica: essa ha 
avuto per meta la cima del 
Pico Major ; nella catena del 
Popocatepetl ;, (metri 5460), 
raggiunta per la parete nord 
del "Ventorillos. 

Il primo giorno <lel 1958 do
veva essere trascòrso dai due 
italiani suU'Iztaccihualt, ma 
mentre essi"; si trovavano ih 
arrampicata^^ sulle p a r e t i 
ghiacciate'"'che' -compórt^hó 
difficoltà dal 4.o al 6.o gra
do, vedevano il loro assalto 
respinto da • una eccezionale 
tempesta di neve e vento, in
consueta in questa stagione e 
a quella latitudine, che li ob
bligava a far ritorno alla base 
di Paso Cortez, ove a fatica 
riuscivano a ritrovare la loro 
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[sovietici tenteranno 
la "Caverna dei Tesoro' 

Gli aastriaci tenteranno 
il '̂ Picco fascostoi, 
Una spedizione austriaca, 

guidata da Fritz Horavec, co 
lui che nel 1956 scalò la vet' 
ta del Gasherbrum II (me
tri 7250) nella catena ima-
laiana, partirà" il mese ven
turo p e r i i Pakistan allo sco
po di tentare la scalata del 
« Picco Nascosto » di 7940 
metri. " . 

Altri tentativi di vincere 
questo Picco fallirono nel 
1934 e nel 1936, ma gli au
striaci contano di riuscire 
nell'impresa, che richiederà 
sei mesi 'di tempo. 

Accompagnata da quattro 
scienziati, la Spedizione au
striaca lascerà il porto di Ge
nova il 27 febbraio per Ka
rachi, dà dove procederà in 
volo per Skardu, base del
l'impresa. ' 

Gli alpinisti sovietici.si sono 
solennemente impegnati a «ca
lare quest'anno , la vetta del 
Jinx, che protegge la. caverna 
Mata-Tash, entro cui — secon
do Una leggenda —, si trove
rebbe un favoloso tesoro cinese. 

I lettori russi che avevano 
sèguito sulla" stampa sovietica 
una spedizione inviata nel lu
glio del 1957 alla conquista di 
questa leggendaria caverna, 
hanno scritto spesso ài direttori 
per sapere perchè la spedizione 
aveva fallito, come del resto 
erano fallite altre spedizioni 
inviate prima. 

Sulla 'K-Gazzetta Letteraria» 
risponde ora un alpinista, certo 
Polyakov* il- quale dopo aver 
illustrato ',; 1, motivi., che hpniio 
condotto ai precedènti fallimen
ti, promette che il segreto-, del 
Mata-Tash sarà violato entro 
l'anno. "... . 
TEgH"'-rivela'Che una - nuova 
spedizione sta attualmente ad
dentrandosi , per; iniziare .l'ay-
ventura l'estate prossima. 

La caverna del Mata-Tash si 
trova a circa 200 metri al di so. 
pra della .valle di Kangkul, nel
le montagnetdel Pamir (Tagi
kistan) dell'Asia centrale .sovie
tica. Questa caverna ha sempre 
dato origine a numerose leg
gende fra gli abitanti della 
zona. 

La roccia entro la quale si 
trova la caverna è alta circa 
400 metri e si eleva a picco 
sulla valle,. Situata a 4500 metri 
sul livello del mare. ' 
' La storia dei tesori cinesi che 
essa conterrebbe viene traman
data da generazione a genera
zione. Secondo la leggenda, un 
grande esercito cinese tentò di 
svernare nella valle di Rang-
kul ^ a breve distanza dall'at
tuale confine russo-cinese — 
ma quasi tutti i suoi uomini 
morirono di fame e di malat
tia, non prima che i suoi con
dottieri avessero provveduto a 
nascondere. ì loro tesori nella 
caverna. L'awenirnento risali 
rebbé a 2 o 3 secoli fa. 

Sempre secondo la leggenda, 
circa due secoli fa un ricco 

agricoltore tagìco tentò di rag 
giungere! la caverna, ma quan
do giunse nelle sue vicinanze 
Impaurito dagli orribili rumori 
che he uscivano cadde dàlia 
roccia e rimase ucciso. 

Un secolo fa un altro tagi-
00 avrebbe tentato di raggiun
gere là caverna dando la sca
lata alla ripida parete roccio
sa, ma a metà strada gli ap
parve la visione di un orri
bile animale nero a guardia del 
tesoro e, per lo spavento egli 
precipitò rompendosi le ossa 
sulle rocce., " 

A parte le leggende, resta 11 
fatto ohe gli alpinisti- sovietici 
Che hanno tentato la, scalata 
alla roccia fin dal 1950, sono 
sempre andati incontro'a' diffi
coltà insormontabili ed hanno 
'dovuto "ogni volta ' rinunciare 
all'impresa. Una spedizione do-̂  
vette addirittura sostenere una 
battaglia con lino stórmo di 
avvoltói ' "che ''hanno niditTcatS 
sulla montagna. 

Un'altra spedizione riUscì a 
portarsi a circa 25 m^tri di di. 
stanza dalla caverna, quando si 
accorse di non poter procedere 
oltre, dato che-la.parete della 
roccia si era ;fattaicosl dura da 
tìon poter' èssere ihìriimamehtè 
intaccata dai chiodi. ' ' 

Nel 1957, infine, una nuova 
spedizione si concluse con l'in
successo, dato che la maggior 
parte dei suoi membri venne 
eliminata per cadute o malat
tia. Quando i superstiti riusci
rono finalmente a far arrivare 
uno di .loro all'ingresso della 
caverna calandolo dall'alto con 
una corda, questi'non riuscì a 
trovare nessun punto di appi 
glio per spingersi dentro la 
bocca della caverna, e' dovette 
essere di nuo'Vfo tirato su. : 

Alcuni lettori hanno proposto 
di ricorrere a elicotteri, aero
stati o mezzi del genere. '« As
solutamente no! »; risponde Po. 
lyakov; i- la caverna di Mata-
Tash sarà raggiunta con altri 
mezzi dai nostri. gloriosi > alpi
nisti. Essi compiranno l'impre
sa in un futuro prossimo, fa
cendo tesoro .dell'esperienza fat
ta dalle precedenti spedizioni *. 

camionetta infrangibile, r i 
masta sepolta sotto la coltre 
nevosa. ' 

In attesa che il tempo nella 
zona si rimetta al buono e 
cessi il pericolo delle slavine 
per ritentare, l'impresa previ-
.sta dal programma fissato a l 
ia partenza'.dall'Italia, Ugge
ri e Perruchon sono partiti a 
SayalJoi. attrayerso la foresta 
equatoriale per raggiungere 
la base del Pico Orizaba o Ci-
tlaltepetl (Monte della Stel
la). La scalata al Pico Oriza
ba, « tetto » del paese degli 
Aztechi (m. 5745), era pre
vista in tre giorni e a questa 
ora essa dovrebbe essere sta
ta portata felicemente a ter
mine. 

Le accoglienze degli italia
ni e quelle degli alpinisti lo
cali di origine spagnola, so
no state cordialissime, specie 
dopo la" prima riuscita scalata 
al Pico Major. Nei locali del 
« Club; de 'Montanismo éspa-
iiol » di Città dej ; Messico, i 
due italiani sono stati accolti 
con i canti tradizionali <iei 
nostri alpini e con i tipici prò 
dotti italiani, come pizze na
poletane, , panettoni. Chianti, 
Barbera, 'in un clima , di 
espansività davvero • eccezio 
naie. 

ne pesante come quella di 
Monzino. poteva fare quello 
che è stato fatto successiva
mente.- Quindi non gesto cà-
;valleresco,ima rinuncia im
posta dalleì difficoltà della 
montagna e del tempo. ' 

L'ultima;-lettera datata 19 
dicembre dal campo base e 
30 dicembre da Punta Arenas 
era sconfortante, poiché in' 
formava che tutti erano ri 
discesi al campo base dopo 5 
•giorni di permanenza ai cam
pì 1 e 2, e dopo aver scavato 
un tgloo alla base della vet
ta per piantare il terzo cam
po; ritorno imposto dal vento 
violentissimo. 

Pòlche :il; cablogramma 
dell'? corrènte parla di quat
tro attacchi d a r 19 al 26 di
cembre, si,deduce che deve 
esservi stato un terzo tenta
tivo andato a male. 

km. circa più a nord, al con
fine, argentino -cileno, le.al-
tré-4ue^..quella.-ti!énfinà"'gul-
data- ' da''-Bruno Detassis e 
comprendente" Cèsàire'Mae-i 
striy Catullo Detassis/.-Mari.^ 
no Stenictf e Luciano Ec-
cher, é il'altrà coniposta dà 
•Walter 0onatti-&-Carlo. Màu
ri airi, alcuni ^alpinisti:argen
tini,- iniziavano .la marcia di 
avvicinamento per la scalata 
deiS'Cérra Torre (m. 3128), 
nella, regióne di Santa Cruz, 
. litirentini, -giunti il 4 gen
naio, "a Buenos, Aires col piro. 
scàfo 5 Salfà »; furono cor-
dialniènte festeggiati dai con 
n'azionali alpinisti e dalle au
torità argentine." Il 10 corren
te partivano per il sud, equi 
paggiati -di tutto punto, di 
ret t i alla fattoria «Fitzroy», 
ove si sarebbero • trattenuti 
per qualche giorno raggiun
gendo poi," attraverso una zo. 
na estremamente impervia e 
quasi sconosciuta, la località 
Passo del "Vento, dove sarà 
allestito . il campo base. Ai 
trentini, come era previsto, 
si è unito il loro corregionale 
Cesarino Fava, residente a 
Buenos Aires, esperto in fat
to di' imprese patagoniche,- e 
un mèdico trentino, pure abi
tante a Buenos Aires, che 
sa rà ' i l sanitario.del grtippo. 

Còni empòràn e a m e n t è a i 
trentini hanno lasciato la 
capitale argentina, diretti a 
Bariloche, i componenti del 
gruppo organizzato da Fol
co Doro, che da molti anni 
si dèdica all'esplorazione del 
cosiddétto Hielo Continen
tal, nelle zone del Fitz Boy 

provincia argentina di Santa 
Cruz e-sembra disporre, di 
notevoli. jnezzifirianziari;;-Jie 
faftno.5rparte inoltre : quattro 
hòti arrSnipìcatori argentini 
dei-Club Andino" di Bariloche 
e "cÌD.è',Miguel .Angel Garcia, 
Ho^aciò- $òlàrif-Hector 'Forte 
è lìeBeràrd .Héìni-ich., Qijesta 
seconda* [ spedizione ' .potrà 
inoltre contare sulla collabo 
razione del gruppo d'appog
giò, costituito da elementi lo
cali. '-italotargentini,, di cui 
fahho-^pàrtèr anche quattro 
dorinorche tenteranno la sca 
lata" della cima-principale del 
gruppo, Mariano Moreno 
3550 .metri d'altezza, sito al 
centro, del- Higlo, Continental, 
30 km. ad ovest del Cerro 
Torre. 

La comitiva organizzata da 
Folco Doro è partita equipag. 
giata di tutto punto, compre
si 1200 metri di corda di ny
lon, 150 moschettoni e 15 ten. 
de speciali per sopportare la 
forza delle tormente patago. 
niche. 

Da notare che il Cerro Tor
re viene considerato dagli 
esperti quasi inaccessibile, r i . 
masto inviolato malgrado i 
numerosi precedenti tentati
vi di raggiungerne la vetta. 

"Vi sarà una competizione 
fra le due spedizioni? A chi 
la sorte riserverà la vittoria? 
Ambedue la meritano, per 
quanto in certo modo la prio
rità Spetterebbe ai trentini 
che da tempo hanno organiz. 
zato la spedizione, mentre 
quella preparata da Folco 
Doro è stata allestita quasi 
con spirito di concorrenza 

A tal proposito non si na
sconde a Trento un certo ma
lumore per l'organizzazione 
contemporanea di queste due 
spedizioni', quando sarebbe 
stato più opportuno sommar
ne gli sforzi. Come osserva là 
stampa locale. Alcuni ci han
no direttamente fatto rileva
re questa situazione; fra l'al
tro il dott. Gaetano Manto
vani, delle « Funivie Paganel
l i », socio della S.A.T. e ispet
tore del .Rifugio Battisti alla 
Paganella, il quale ci esorta 
a «puntualizzare la situazio
ne dolorosa che si sta deter
minando per il dualismo, fra 
Detassie e Bonatti per la spe. 
dizione al Cerro. Come tren
tino posso affermarvi che la 
spedizione è stata organizza
ta ,qui con grandiosi sacrifici 
e senza nascondere nulla, ma 
anzi cercando di dare, per 
ovvie ragioni, la massima 
pubblicità. Noi trentini non 
riusciamo a capire l'atteggia
mento di Bonatti, che ripete 
quello in occasione del raid 
delle Alpi; ci sembra però che 
esso non giovi al successo del
l'impresa, ma anzi, alimen
tando pericolosi antagonismi, 
potrebbe determinare un in
successo dell'impresa ». 

Ora a questo punto è do
veroso • riportarsi alle dichia
razioni fatte dallo stesso Bo 
natti insieme a Mauri a Bue. 
nos Aires, cioè che « esula 
dall'animo nostro ogni riva
lità nei confronti degli amici 
trentini. Probabilmente ci in
contreremo alla base della 
montagna ed insieme vedre

mo il modo migliore perchè 
l'alpinismo italiano possa con
quistare anche questa nuova 
cima», augurio che è pure no
stro e di tutti gli alpinisti i ta
liani. Da quanto ci consta poi, 
non è Che Bonatti e Mau
ri abbiano preso loro l'inizia
tiva di questa seconda spedi
zione; l'impresa è stata idea
ta e organizzata in Argenti
na; i nostri due alpinisti sono 
stati semplicemente invitati 
a capeggiarla e poiché Bo
natti è guida di professione, 
non poteva certamente pen
sare di opporre un rifiuto. 

Le Guide delle Apuane 
e dell'Appennino settentrionale 

Il Sottocomitato Tosco-Emi
liano del Consorzio nazionale 
Guide e portatori del C.A.L 
(Comitato Piemontese Ligure 
Toscano), ci comunica l'elen
co aggiornato delle Guide a 
Portatori della propria zona a 
cioè: Alpi Apuane: guide eme
rite Silverio Alberti di For
no di Massa. Nello Conti di 
Resceto e Carlo Gherardi di 
Alpe della Grotta; altre guide: 
Elsp Biagi di Forno di Massa, 
Mario Conti di Resceto, Gui
do De Carlo di Querceta, A-
bramo Milea di Querceta e 
Valdo Corsi di Pietrasanta. 

App enn ino settentrionale: 
guida emerita D^nte Colò di 
Abetone; guide Gino Seghi pu
re deil'Abetone, prof. Leopol
do Caraffa di S. Marcello Pi
stoiese, Franco Menetti di Se-
stola, Gaetano Menetti di Se-
stola, Pio Mario Serafini di 
Sestola, Luciano Montovoli di 
Lizzano e Attilio Pasquali di 
Vidiciatico. 

jPfli^d Zii^ifi^ìero bilancio 
deità Spedizione milanese al Centro Africa 

Sussidi a Guide eràerite 
, ' della .Fondazione !, • 

, Maria Casati Briosclii 
II Consorzio-nozionole Guide 

e Portatori del C.A.I. comunica, 
« Anche quest'anno, grazie al

la munificenza del nostro socio 
benemerito ing. Gianfranco Ca
sati Brioschi, che, come è noto, 
ha voluto a suo tempo onorare 
in forma permanente la memo
ria della di lui compianta Con 
sorte con lo stanziamento di un 
fondo patrimoniale: a favóre di 
Guide bisognose del C.A.I. non 
più'in! servizio per limiti "di età 
o per inabilità conseguente al
l'esercizio professionale, abbia
mo potuto erogare notevoli sus-
sidliinAdenato-.a. ,parecchfe,,Gui-
dé emerite, che ci sono state a 
tale titolo particolarmente se
gnalate e che devono quindi, al
l'esimio Fondatore tutta la loro 
riconoscenza •. 

ti'incidente.alla funivia 
del Monte Bianco 

La bufera di vento che ha 
imperversato l'S e 9 gennaio 
sulla catena alpina, giungendo, 
secondo gli osservatori! della 
Aeronautica, fino a 176 km. ora
ri, ha danneggiato, come è no
tò, la funivia del Monte Bianco. 

Si. è infatti verificato lo scar
nicolamento dellafune portan
te e di quella,,traente fra la 
Punta Helbronner- e il Cross 
Rognon, oltre alla, rottura dì 
una.fune ilei tratto Aìguille du 
Midi-Chamonìx« Appena passa
to 11 maltempo, secondo le as
sicurazioni dell'ufflcio tecnico 
della Società' delle funivie, in 
pochi giorni di lavoro gli im
pianti avrebbero potuto essere 
riparati*, entrando nuovamente 
in funzione. Finora però non è 
stato annimciato il ripristino 
della funivia' sull'intero per
corso. - ' .' 

La Spedizione alpinistica 
milanese nei monti del Cen
tro Africa, sotto il patrocinio 
del C.A.I. Milano, formata 
dal dott. Giprgio Gualco, ca
pogruppo, Romano Merendi, 
Lorenzo Mariniont^ ed orga
nizzata per la parte logistica 
e cartografica da Carlo Ar-
zani, ha portato a terrfline in 
questi giorni la prima fase 
del programma di ascensio
ni da svolgersi nei gruppi del 
Ruwenzori, JCenya e -Kili-
mangiaro. ìtr 

Infatti, partiti l ' i l dicem
bre da Ibanda nei pressi del 
villaggio di:.Bugoje con 21 
portatori Bakonjo, dopo aver 
atteso per circa dieci giorni 
che il tempo si ristabilisse, 
raggiungeva i-jl giorno 14 il 
piccolo rifugio sopra il lago 
Bujuku cheterà stato scelto 
come campoì base a quota 
3930. ,̂  j,, 

La maiJcia di avvicinamen
to, durata tre giorni,. pur 
svolgendosi 4n un amlaiente 
pittoresco e grandioso, è sta
ta molto faticosa a causa dei 
torrenti ingrossati dalle re
centi pioggie e dalla . pista 
fangosa nella quale a tratti 
si sprofondava sino all'in
guine; inoltre una pioggia in
sistente e i r caldo umido ren-
4ev^;jo ;men(9j,agevole qual
siasi spostan^pnto rapido. 

Il 16 dice^abre, dopo un 
giorno di riposo, i tre com
ponenti la Spedizione inizia
vano la salita alla Punta Vit
torio E m a n u e l e m. 4910 
(Gruppo Speke) raggiungen
do dapprima il Colle-Stuhl-
mann (m., 4193) e poi. se
guendo una via su ghiaccio 
meno percorsa della «nor
male» e più' interessante, 
pervenivano in vetta: tempo 
di salita ore 4,30. 

1118.dicembre la Spedizio
ne 's i portava con tre porta
tori nel Gruppo Stanley a 
quota 4500 ,,m., fissando un 
campo avanzato per salire, la 
Punta Margherita ' (m. 5125). 

Il 19 dicembre, lasciato il 
campo alle,ore 6.30 (ora lo
cale), veniva attaccato un r i 
pido pendio sparso di serac-
chi che portava alla Cresta 
S.E., della cima stessa, rag
giunta alle ore 10. Il tempo 
eccezionalmente . bello per
metteva di -«.girare » le. fasi 
più salienti della salita ed il 
panorama veramente gran
dioso, specie sul Congo. . 

Il rientro al campo era fa
cilitato attraverso la nebbia 
dalle bandierine rosse poste 
sulla pista salendo verso la 
vetta: nel pomeriggio veniva 
di nuovo raggiunto il campo-
base. 

Il 21 e 22 dicembre veni
va portato un nuovo campo 

avanzato oltre il colle Stuhl-
mann a quota 4435 nel grup
po Speke, ma il tempo peg
giorato costringeva il rien
tro il campo base. 

Il .23. dicembre la Spedizio
ne, attraverso il colle Scott-
EUiot (m. 4347), si portava 
nella Kitandara 'Valley, po
nendo un campo ai laghetti 
di Kitandara m. 4045 per at
taccare il Baker. 

I l , 24- dicembre attraverso 
il colle Freshfield (m. 4323) 
veniva raggiunta la Punta 

Edoardo (m. 4873). Le con
dizioni del tempo e il vetra
to hanno permesso la salita 
solamente seguendo la via 
normale. 

Il 26 dicembre, dopo il 
rientro al campo base, veni
va effettuata la traversata 
Lago • Bujuku - Punta John-
ston m. 4848 - Punta "Vittorio 
Emanuele m. 4910 - Colle 
Stuhlmann m. 4193 - Lago 
B u j u k u (Gruppo Speke). 
Questa traversata, stando al
le relazioni trovate, risulte

rebbe percorsa una sola vol
ta 

Il 27 dicembre la Spedizio
ne, raggiunta dai portatori 
che dopo il trasporto dei ca
richi erano ridiscesi a valle, 
iniziava la marcia di ritorno 
giungendo il 2 - corrente a 
Ivampala. 

Successivamente il 4 gen
naio raggiungeva per via ae
rea Nairobi, scelta come ba
se di partenza per la seconda 
fase e precisamente l'ascen 
sione al gruppo del Kenya. 

Il bilancio di questa prima 
parte, nonostante le condi
zioni atmosferiche pressoché 
avverse, si può considerare 
positivo. Infatti sono state 
salite le maggiori cime dei 3 
gruppi Speke, Stanley e Ba
ker, ricalcando le orme del
la spedizione del Duca degli ' 
Abruzzi che proprio 51 anni 
fa, esattamente nel 1906, ini
ziava l'esplorazione di questa 
grandiosa montagna di ghiac
cio, posta nel cuore dell'A
frica. 

smiMPimm MMJfMi/mffm mm M/CA 
: Jm IL nmmoM Ui. nmo 



LO SCARPONE N. 2 - 16 Gennaio 1958 

I M P R E S E ISlVEBlJlilALl 

La Torre Valgrande nel GJvetta 
scalata in 105 ore da due tedeschi 
Le imprese invernal i h a n 

no avuto quest 'anno inizio 
con una « p r ima » di eccezio
na le portata; la « dirett issi
m a » sulla Torre Valgrande 
ne l gruppo de l Civetta ad 
opera di due giovanissimi 
scalatori tedeschi: He rbe r t 
Baumgar tner di 20 anni e 
Georg Ekmann di 23. 

I due sono stati in azione 
per sei giorni e cinque not t i 
e hanno fatto r i torno ad A i -
leghe verso le 17 del 1° gen 
naio, in ott ima salute, se p u r 
con qualche graff iatura e le
sioni alle mani , accolti fes to-
eamente dalla popolazione e 
dalle autori tà locali, che e ra 
no stati in ansia per la loro 
sorte . 

L a « diret t iss ima » del la 
Tor re Valgrande (m. 3218) 
venne aperta ne l 1935 da Car -
lesso e Ment i (quest 'u l t imo 
doveva cadere non molto 
tempo dopQ con Bortolo S a n -
dr i sulla fatale pare te nord 
dell 'Eiger) , pe r venir r i pe tu 
ta molto più t a rd i da Lino 
Lacedelli , in coppia con 
l 'a t tuale P res iden te d e g l i 
« Scoiattoli » d i Cortina, Bibi 
G h e d i n a. Successivamente 
numerose furono le ascensio
ni 'nel gruppo de l Civetta, 
m a nessuno osò mai t en ta re 
la « diret t issima » invernale 
della torre . Dovevano essere 
qua t t ro tedeschi a concepire 
la temerar ia impresa : i due 
suddet t i e Richard Weiss e 
Pe te r Sandner , tu t t i di N o 
r imberga. , 

I quat t ro giunsero al Rifu
gio Coldai, base della loro 
spedizione, il g iorno di Santo 
Stefano; si divisero in due 
coppie e giocarono a sorte chi 
doveva a t taccare per pr imo 
la montagna, poiché le loro 
modeste risorse economiche 
avevano permesso l 'acquisto 
del l 'equipaggiamento per una 
sola coppia. L a sorte favorì 
i più giovani, ossia Baum
gar tne r ed El imann; gli al t r i 
due avrebbero at teso il loro 
r i torno per r ipe te re a d i s tan
za di qualche giorno la stessa 
via. 

Baumgar tne r ed Ekmann 
lasciarono il « Coldai» alle 4 
del 27 dicembre, venerdì , e 
raggiunto l 'attacco della to r 
r e iniziarono di buona lena 
l ' a r rampica ta ; a sera aveva
no superato 250 met r i circa 
e non dei più facili. Sis tema
tisi alla meglio sulla roccia 
p e r qualche o ra di riposo, 
pensavano di a r r iva re il gior
no dopo ad o l t re me tà della 
loro fatica. Ma l ' idea si d i 
mostrò assurda, s tan te il l e 
vars i d i gelide sferzate d i 
ven to che accompagnarono 
una tormenta d i neve su tu t 
to il gruppo del Civetta, men
t r e la t empera tu ra scendeva 
rap idamente d i qua lche altro 
grado, aggirandosi per tu t ta 
la not te sui 20 sotto zero. 

II mal tempo è continuato 
per tu t to il 28 dicembre , im
mobilizzando i d u e giovani. 
La mat t ina del 29, domenica, 
si r imet tevano in cammino, 
approfi t tando de l levars i d i 
u n pallido sole e si sp inge
vano verso la « placca gia l 
la », superando difficoltà d i 
6'' superiore; p r i m a de l calar 
del la not te si e rano avvici 
na t i alla ve t ta d i u n al tro 
centinaio di m e t r i . Dopo una 
breve riposo, i due rocciato
r i r ip rendevano la scalata a l 
chiarore lunare , cont inuando 
ne i loro sforzi p e r tu t ta la 
giornata di lunedì 30 d icem
bre . Ma l ' impresa si r ivelava 
sempre più pericolosa e 
d rammat ica : sulla pare te co
per ta d i ghiaccio e ra diffici
le t rovare u n appiglio o una 
fendi tura e i chiodi potevano 
essere scarsamente utilizzati. 

Dal la conca d i AUeghe si 
seguiva in tanto con preoccu
pazione la sorte dei due sca
la tor i t an to che alcuni e le 
men t i del Soccorso alpino 
avevano pensato d i raggiun
gere il Rifugio Coldai. Da 
questo , di p r i m a mat t ina , la 
seconda coppia n o r i m b e r g h e -
se ha preso a sa l i re lungo la 
v ia normale , più agevole, col 
proposito di p r e s t a r e aiuto ai 
compagni, m a dove t te r i to r 
n a r e perchè il S a n d n e r p re 
sen tava un leggero congela
mento . 

B a u m g a r t n e r ed E k m a n n 

hanno tu t tav ia dimo.«;trato di 
non essere affatto in difficol
tà ; poco p r ima di sera , con 
un autentico balzo pe r gli u l 
t imi 60 met r i , r iusc ivano a 
toccare la ve t ta . 

Nel r i torno, avevano t r o 
va to p iù comodo segui re per 
un t ra t to la via no rma le «An
gelini > e imboccare successi
vamen te u n canalone d i cui 
non hanno saputo indicare la 
ubicazione, r agg iungendo P e -
col verso mezzanot te , piccolo 
centro della Val Zoldana, do
ve hanno pe rno t t a to ; il gior
no dopo si po r t avano in auto 
ad Alleghe. 

In tu t to sono s ta te 105 ore 
di effettiva a r rampica ta , d u 
r a n t e le qual i vennero ado
pera t i 14 chiodi; capocordata ' 
è sempre stato E k m a n n . 

Par t i co la rmente festosa la 
accoglienza ad Alleghe; ove 
i due gicTvani v e n n e r o let
t e ra lmen te por ta t i in t r ion 
fo, fotografati , f i lmati , col
mat i di mil le a t tenzioni ; il 
Sindaco h a poi consegnato 
loro una medagl ia c o m m e 
mora t iva del l ' impresa . 

I due giovani, r i en t r a t i a 
Nor imberga la sera de l 5 
corrente , hanno t rova to ad 
a t tender l i numerosa folla, 
che li ha accolti con f rene t i 
che ovazioni. Le loro m a d r i 
in ansia li h a n n o abbracc ia t i 
appena discesi da l l ' au to , che 
aveva avuto u n r i t a r d o di 
due ore sul previs to . I g iova
ni avevano le m a n i fasciate 
a seguito de l l ieve congela
mento di a lcune di ta . 

Alla Torre Vìttoriiia 
I l 29 d icembre u.s. la cor

da ta composta da G i a n n i 
Mazzuccato e A r t u r o R a m 
pini ( en t r amb i del la Sezione 
C.A.I. d i Tor ino) h a compiu
to la p r i m a ascensione i n v * -
nale del la Torre Vi t tor ina , 
contrafforti sud dei Re Magi 
in Valle S t re t t a . 

Eccone la relazione tecnica: 
Supera t i i neva i che dai 

Contraffort i de i Re Magi 
scendono sul P iano de i Mi
liti , si g iunge alla base d i u n 
salto di rocce grigie cost i 
tuent i a lcune tor r i s taccate 
dal proseguimento seguente 
dei contraffort i . Si a t tacca in 
un canale-d iedro tenendosi 
sulla sua pa re t e sinistra, sa
lire pe r circa 30 m e t r i (IV 
sup. I l i ) s ino ad u n t e r r azz i 
no. Da questo prosegui re v e r 
t icalmente p e r i sal t i d i roc 
cia successivi per u n a ses
sant ina d i me t r i (passi di 
IV) sino ad una ca ra t t e r i 
stica pare te nera . Supe ra r l a 
dal suo inizio nel la sua par 
te cen t ra le e g iùngere ad un 
chiodo in pa re t e (20 m e t r i 
V, inf., 2 chiodi) . A t t r a v e r s a 
re verso des t ra su di u n a esi
le cengia e sal ire p e r uno 
spigolo ben de l imi ta to ed 
esposto ( IV-II I , 30 m e t r i ) . 

Si pe rv iene sotto l 'u l t imo 
salto della pare te , cost i tui to 
da un passaggio giallo e s t r a 
piombante all ' inizio. S u p e 
rar lo f ron ta lmente (30 m e t r i 
V) , e qu ind i pe r facili r o c 
ce in vet ta , uscendo in p r o s 
simità di u n carat ter is t ico 
pinetto. 

Dalla base della T o r r e o r e 
3; dal P iano dei Milit i ore 5. 

Tene r p resen te che t r a t t a 
si di orar io invernale , q u i n 
di l imitabi le nel la s tagione 
estiva. 

i\'el Gruppo di Sella 
Due giovani alpinisti, la si

gnorina Vittorina r r i son i di 
Trento e Renzo Bernardi di Or-
tisei, hanno aperto il 6 corren
te una nuova via nel gruppo 
delle Torri del Sella, superan
do, dopo 4 ore di arrampicata, 
una parete di 200 metri di al
tezza,, non meglio specificata, 
con difficoltà che, in rapporto 
alla stagione, possono calcolar
si di 5» grado superiore. 

masoni) ha compiuto la salita 
invernale alla vetta della Pre-
solana seguendo la via «Pio XI» 
che d'estate presenta difficoltà 
di 3» grado con passaggi di 4°. 

Il numeroso gruppo, partito 
alle 9.30, ha incontrato i primi 
ostacoli causa la neve sopra 1 
Cascinelli (m. 1700). Proseguen
do sempre fra neve alta, le dif
ficoltà sono state notevoli, an
che perchè nel frattempo, tor
nato il sole, i canaloni scarica
vano frequenti slavine, che per 
vero miracolo non hanno tra
volto i giovani. In qualche pun
to la neve aveva 3 metri d'al
tezza ed era molto farinosa. Sia 
nell 'andata che-nel ritorno gli 
alpinisti ' hanno dovuto abban
donare,' pel pericolo'di slavine, 
il tracciato della via « Pio XI » 
per passare sulle varie creste 
rocciose, meno Innevate. In al
cuni punti sono stati costretti 
a ricorrere all'uso delle corde e 
del chiodi per superare tratti 
particolarmente ardui e qual
che passaggio ghiacciato ha do . 
vuto essere gradinato, I nove 
hanno lasciato la vetta alle 
16.30', allo scomparire del sole, 
e siyio tornati a Castlone verso 
le 22, quando già era stato dato 
l'allarme pel loro ritardo. 

UN TENTATIVO DÌ SCALA-
TA della « direttissima >» del Ci-
mon della Pala (via Andrich) 
operato il 1° corr. dal dott. Giu
lio Gabrielli di Predazzo e 
Giancarlo Dolfl di Firenze, è 
stato interrotto dopo circa 200 
metri di arrampicata e un bi
vacco in parete, càusa le diffi
coltà, aggravate dalla tempera
tura rigidissima. La strapiom
bante parete, di oltre 600 metri, 
presenta difficoltà estive di 5° 
grado superiore. 

La Presolana 
per la via "Pio X,I„ 

Dopo sette anni dalla sua pri
ma ascensione assoluta, il 9 cor
rente, un gruppo di nove, alpir 
nisti di Castione (ddii Giusep
pe Gabanelli, Giovan Maria 
Ferrari , Giovanni.Ferrari , EUo 
Ferrari , Lino Ferrari , Dante 
Ferrari , Pierino Battaglia, Vir
gilio Picoardl e Valentino To-

PRIME ESTIVE 
ALPI LEPONTINE 

Panta Rossa 
Spigolo nord-est 

Nei giorni 21 e 22 settembre 
scorso, con un bivacco, i giova
ni Nino Bertolini (C.A.I. Gavi-
rate) e Aldo Fontana (C.A.I. 
Besozzp) hanno aperto una 
nuova.via (che propongono di 
intitolata ad Annibale De Molli, 
fondatore e indimenticabile 
presidente della Sezione di Ga-
virate, caduto dal Dente del 
Gigante) sullo spigolo nord-est 
della Punta Rossa" (m. 2888) 
nelle Alpi Lepontlne. 

Eccone la relazione tecnica: 
Si attacca lo spigolo Nord-

Est all'estremità del passo del
la Rossa; si risale da principio 
tra sfasciumi di roccia, poi te -

: nendosi leggermente alla sini
stra si superano facili i salti di 
roccia contrassegnati con omet
ti. Si sale fin che si incontra 
una prima placca quasi verti
cale (40 m. circa di 4° con un 
chiodo); si raggiunge una'vasta 
piattaforma, si sale per una 
larga fessura obliqua a sinistra 
con tecnica « Dulfer » indi si 
raggiunge un altro terrazzino. 

Si sale per un diedro-camino 
che sta di fronte; si supera una 
sporgenza assai delicata per l 'u. 
midità e la mancanza di appi
gli e poi ancora per diedro si 
raggiunge un terrazzino espo
sto sull'estremità sinistra della 
parete Nord. Fin qui difficoltà 
di 3°. Questo terrazzino trovasi 
all'inizio di una cengetta che 
taglia orizzontale la Nord. 

Si percorre per tre metri, poi 
per una fessura con piodesse 
incastrate mobili si raggiunge 
un non comodo ballatoio. Si at
traversa all'inizio di una fes
sura-camino nera che sale ver
ticale e ' s i raggiunge sotto un 
enorme tetto un terrazzo co
modo. , 

Qui trovasi un ometto. Si vin
ce il p r ima strapiombo con staf
fe e t re chiodi, di cui due la
sciati, si raggiunge l'estremità 
superiore della parte strapiom
bante con molta difficoltà per 
la mancanza di appigli (6°), poi 
dopo un passaggio a destra 
(5°), ci si sposta sulla sinistra 
strisciando sotto un tetto (non 
si passa con alcun sacco) e poi 
salendo per qualche metro si 
raggiunge un terrazzino. Qui 
trovasi chiodo e moschettone, 
lasciati per la calata a corda 
doppia per scendere a bivac
care. . . 

Si sale per strapiombante 
diedro durissimo (6°) che si 
vince con sette chiodi e staffe, 
di cui 5 lasciati ' all'estremità 
del diedro; estremamente dif
ficile uscire sulla parete a si
nistra, dove trovasi ' ' l'ultimo 
chiodo cpn un nastrino tricolo. 
re, indi su un sicuro terrazzino 
e per spaccatura camihò'si esce 
sulla vetta. 

Salita nell'ultimo tratto espo
stissima, ma di grande soddi
sfazione; ore effettive, di sali
ta 8; chiodi usati 14 e staffe per 
vincere gli ultimi 50 m. di '6°; 
chiodi lasciati 7, di cui uno nel 
primo strapioml30, appartenuto 
a un precedente tentativo. 

NOTIZIA RKK SCIISTICO ^'•'«'iiiiiiiiiiiii 

lA NEVE 
Diamo l'ultimo boUettino'tìi-.Pian di Cotones . . . 

ramato dal Touring Club I ia- |Plancios , . » . . . . 
liano, completato e aggiornato ,PIose . , , ' . , . . . . , .su c h i b Cnlle T s B r m » "nr Clnh 
da informazioni pervenuteci di- tSan, Candido . ' . ' . . , 30-40 ! e t - ' A A O V i T 

le s la lom speciale femminile , 
lo slalom speciale maschile, 
la discesa l ibe ra , femmini le 
e la discesa- l ibera maschi le . 
,.-jL'orgahizzaziqne , sarà, c u 
ra ta da l Comitatp Alto, A d i 
ge F.LS.L insieme- allo Sci 

rettamente da altre località. 
PIEMONTE 

Claviere . . . . . . . 120: 
Monti della Luna (Cesana) .. 100 

Pian Selva Gardena 
Solda . 
Tràioi ;. 
Valcroce 

Sestriere . . . . . . : . 110 ^?J?:.l'Ì!!!.° : P-^""^''"'^^^ 
Bardonecchia-Colomion 50-110 
Sportinia . . . . . . . 120 APPENNINI 
Pragelato . . . > >.. . .. . 60, Cerreto L a g p / , . . . 
Salice d'Ulzio . . . . . 20 Abetone - M, Gomto 
Crissolo , , , . .' . . . 100 Corno alle S c a l e . . 
Frabosa Sopr'ana . . . - . 90 Cafnpo Imperatore . 
Limone Piemonte . . . . . 120 
Alagna-Otro . '. ' , .• .,.':;.150 

-.•150 Alpe di Mera . . 
Lago Mucrone . ' . . , . 200 
Monte Camino", . . . . 240 Davos . . 
Macugnagna - Burchi - ,. ;., i Pontresma 

Belvedere .^ -, -. 100-160-240 st . Moritz 
Alpe Devero . 
Mottarone . . . . '. . , 

VALLE D'AOSTA 
Les Su'ches'JLa Thlille) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne' .' . . ' . y- :"'. • 
P i l a " , 

"l5(i , „ , Wengen 
,,i;eg,,Sa.as Fé 

70 
10 
30 
40 ! 
20 • Sport ivo Al ta Puster la . La 

joo par tecipazione alle prove è 
80 l ibera a tu t t i gli atleti , qua -
20 lunque sia la categoria di 

I appar tenenza ; - la staffetta 
Cevedale -. - , . . , . 80 femminile 3x5 km. juniores , 

I è fo rmata per r app re sen t a -
80-150 t iva di Zona e non di società. 
65-150 Ecco il calendario del p r i -
,._ 90 mo per iodo; ... 1 ; 

40 " Mar ted ì 28 gennaio: cost i 
tuzione della Giur ia e isor-: 

.• 90 leggio ordine di par tenza pe r 
( la 30' kni. ;"mercoledì 29 g e n -

70.j()0 naio- ' ' 'oré 8 ; f o n d o km. 30) 
60-100 Siovedl . '30 gennaio: ore 9 
60-100;fondo.; femmini le juniores 
. 100 km. 5, ore 9.30 fondo f em-
50-100 minile km. 10; venerd ì 31 
40-45 gennaio: ore 9 s t a f f e t t a ,ma-

• 85-8» 'schHé"3kl:0 •Rhili ' sàbjltó' l .d 

gara di discesa libera, ore 10 
gara di salto speciale e salto 
combinata nord; ore 14 riunio
ne delle Giurie; ore 15 confe
rimento dei titoli di Campio
ne zonale e premiazione. 

I premi consistono, nel di
ploma di campione zonale 1958 
con medaglia; medaglia conio 
Comitato Alpi Centrali e due 
Trofei del Comitato stesso. 

Eleganza 
negli sport 
invernali 

Etna 
ETNA 

Osservatoro . 
SVIZZERA 

200 Andermatt 
80 Adelboden . 

jGrirdelwald * < • 
i.Kandersteg 

•75' 
•100 Zermatt 

^t°;l^ febbraio: ' o r e IO,, s taffet ta 
i . - ' . ^ ^ ' . ' ' - j ; ; ^ - _ : ì 

ValtournanChe-CHamplévè 150 ' 
Cervinia-Breuil 
Pian Maison , , .„ , . 
Plateau Rosa . . . . . . 
Ayas-Champoluc . . . . 
Gressoney La Trinité . . 
Gressoney St. Jean (Wei 

smatten) 

LOMBARDIA 
Plani Artavaggio . . . , 
Piani di Bobbio . . . , 
Rif Grassi (Camisolo) . . 
Fif. F.1U Calvi . . . . , 
Baite CampclU '. . . , 
Foppolo (IV Baita) . . , 
Presolana 

150 Chamonix 
175, Courchevel - Moriond .\ 95-120 
225lMégève . . . i. . .\40-110  
1001 Val d';lsère» . . . , , 90-160 
125 ' Serre .Chevalier !. . .70-140 

iMont |Genèvre . i. . . làO-180 
1501 VALICHI ALPINI 

I Sono chiusi ali transito- per 
40 neve i seguenti) Maddalena, 
50 Moncenisio, Piccolo S. Bernar
do do, Gran S. Bernardo, Sempio-

200 ne, Spluga, Stelvio, Bernina, 
J50 Cavia, Gardena. Sella, Giovo. ' 
30 ' Per i seguenti sono c»nslglla-

iicouiaiia 50 ' ' " ' " '"dispensabili le catene: 
Schilpario " " ' . ' ' ! . ' ' 20 Monginevro, Maloja, Foscagno, 
Madesimo . . . ; . . . " 80 ; Mpnte Croce Carnico., 
Motta . . 100 • •'-'? strada Breno-jBazena (Bre-
Aprica - Monte Pala-

bione 30-130 
Bormio-Ciuk . 2 0 
Bormio La Rocca - Val-

bella . . . . . . . 50-60 
Livigno 60 
Santa Caterina Valfurva . 60 
Ponte di Legno-Valsozzine 20 
Passo del Tonale . . . . 140 
Colilo - Cascine Pezzeda . 60 II collegamento Ideile prin 
Bazena 80'cipall zone alpine della Svizze 

VENETO l^a con Milano e laj Lombardia 
Arabba . . . . . . . . . 801 Viene particolarmente facilita-
Sappada . -. . . . .' . 80|to dalle. Ferrovia .federali el-
Cortina d'Ampezzo - Falò- ' vetiche anzitutto (jol «Treno 

ria - Tre Croci . 35-100-100 ("^'Is neve >- fra Milano e St. 
Misurina , . 70 Moritz per le gite idei sabato 
Recoaro Mille '.. '. '. '. 20-50 ^l'a domenica, attraverso il Ber

nina; è ,'un percorep In' ferro-

, ' : " - BOUOo'féniffiinriè/'.SxS km.- 'dpfi ieni" 
ITU4wri4V, " ' - l 'cs",2'.febbraio,:; óre ' 9 fondo' 
FRANCIA • I kni . 1 5 ; ' n e l l o stesso g iorno 

15-150 g Dotobiacò. ore 14 gare di 
salto speciale ' e combinato. 

scia) è regolarmepte transita 
bile; per l'ultimd tratto, fra 
Campolaro e Bazena, consiglia
bile l'uso delle (Catene. 

- • • • 1 • 

iiecoiiiiinicazioDJ Ira Milano 
e i campi (li'sci svizzeri 

TRENTINO 
Alpe Pozze - Rif. Lancia 
Canazei alla Marmolada . 
Alba . • , . 
Campitello 
Col Rodella 
Marmolada . . . . . . 
Passo Pordoi (2239) - Pas

so Sella . . . . . . 
Pecòl - Belvedere . . . 
Passo Lavazè . . . . . 
Fai della Paganella . . . 
Santel . . . . . . . . . 
Paganella . ' ..' . ' . ' ' . ' . .' 
Folgaria . ' . ^ ,'•'.',''. 
Sommo Alto -. , . , , 
Serrada . 
Dosso della Martinella . . 
Carbonare . -. ; . . . . 
Vezzena 
Madonna di Campiglio . . 
Campo Carlo Magno . . 
Rifugio. Graffer . . . . 
Monte Pancugolo . . . . 
Monte Spinale . ; . . . 
Pradalago . ; . . . . ' . . 
Finzolo 
Malosco . . . . . . . 
Moena . 
Passo San Pellegrino . . 
Monte Bondone Vaneze 

100 
40 
50 
40 

145 

via fra 'i più àuggestivi d'in
verno. ' i . I 

Poi vi è il «Treno del San 
Gottardo» fra Milano, Ander
matt e la Svizzera centrale. In-

^^_ |̂Vece della «Freccia bianca del 
Jgo'Gottardo», non effettuata que-

j sfanno, le Ferro'Vie svizzere 
2401 raccomandano, fra i treni di 
jgOiflussta linea, il r seguente: Mi-
oo|lano Centrale p,.̂ '7.10; arrivo ad 
gO.lAirolo alle 10.4^ partenza alle 

110.44; arrivo a Goeschenen alle 60 
350 1.10,55;,partenza alfe 11,20,e ar-
,„;r ivò ad 'AnderiiiEltt, alle-.11.35. 
60 
50 
60 
50 
60 

120 
140 

30 
50 

130 
190 
150 
65 
65 
40 
50 
70 

230 
40 

Cuna . . . . . . . . 150!l 
Palon 
Candriai 
Passo della Mendola . , 
Monte Roen . . . ; . . . 
Passo RoUe . . . . . . 
Passo Tremalzo . ' . . . . 
Predazzo ' . 
Bellamonte . . . . . . 
Primiero 
San Giacomo (Brentonico) 
S. Martino di Castrozza . 
Altipiano Rosetta . . . . 
Vigo e Pozza di Fassa . 
Ciampediè . . . . . . . 
Passo di Costalunga (Ca

rezza) 
Vael . . . . . . . . . 
Villaggio Sat - Castel Te

sino 

Ritorno; partenza ^a Andermatt 
alle 17,15, da Goeschenen alle 
17.37, da Airolo alle 17.50 con 
arrivo a Milano'.'ille 21.02. ,; 

La «lincea del Sempione» 
conduce in poche ore da Briga 
ai numerosi cerjtii del Vallese 
e della Svizzera francese, Ap-

200,pena varcato il Sempione, da 
170 Briga si potrà raggiungere in 

2 ore Zermatt (ri. 1650) e di 
qui in meno di un'ora il Gor-
negrat (m. 3100), uno dei pun
ti panoramici j i ù maestosi del
la Svizzera,- > 

Infine il «Treno della Jung-
frau», ossia collegamento Ml-

170 
150 
30 
20 
40 

120 
80 

ano-Interlaken Ost e l'Ober. 

Pro<;raniinii delOampionati 
zonali Al|)i cpnlrali 

Come annunciato, si svolge
ranno a Bormio il l;e e 2 feb
braio p,v. e comprenderanno 
le prove alpine (slalom spe
ciale e discesa libera) e quelle 
nordiche (fondo km, 10, salto 
speciale, combinata nordica). 
L'organizzazione verrà curata 
direttamente dal Comitato Al
pi centrali della F.I.S.I.,. in
sieme allo Sci Club Bormio, 
all'Aziènda locale di Soggior
no e' Turismo e alla Società 
Fuseb di Bormio. ' 

La partecipazione degli atle
ti è regolata dalle disposizio
ni generali vigenti per le gare 
della, F.LS.I., 

Il programma-orario è il se
guente: 

Venerdì 31 corr.: riunione 
dei Comitati tecnici e giurie 
e sorteggio ordine di parten
za per. la gara di fondo e lo 
slalom speciale. Sabato l.o feb
braio: ore 9,30 gara" di fondo 
km. 10; ore 13 gara di slàlom 
speciale; ( .'e 20 sorteggio gara 
discesa libera, ore 21,30 Idem 
gara di salto. " -, v 

Domenica 2 febbraio: ore 9 

{'rima prova di fondo 
dei Campionati provinciali 

milanesi 
Il 6 corr. si è svolta a e lu 

sone la prima gara valevole 
per i. Campionati provinciali, 
milanesi di Società, imper
niati su tre prove dì discesa 
libera, tre di fondo e una di 
staffetta alpina. 

La classlflca dopo la prova di 
fondo )jm. .12, Trofeo fBarzgni; 
elusone del 6 cori-, (ufficiosa)-
è la seguente: " ' , 

1. A.S, Valanga (Invemizzi,! 
Sormani, Torresaiii); 2, S,E,M,1 
Mllan'ó (Ratti, Don'di,'Banali);' 
.3. G.Ail, MOnfa (Jr. Conconi, 
i e n . Casati);. 4. Fior di Boccia 
(Giorg(arl, Avenia);, 5,i Liber-' 
tas Sesto S. Giovanni (Man- ^ .,„„ 
de l io . , 

Il 19 corr . ' à Pezzeda. orga
nizzata dallo S.C.' Collio, si 
svolgerà la-pr ima .gara di ; di
scesa, yalevplfi p e r 4 .Campio-; 
nati' provinciali milanesi di so
cietà. 

Con le confezioni Blraghl, 
per sci e dopo-scl, 
conclllereto 
l'eleganza e lo sport ' 
Da Blraghl, 
Il fornitore .di fiducia, , 
troverete 
un vastissimo assoptlmeiito 
di confezioni sportive -
di alta qualità per uomo, 
donna e bambino, 
Soddlsfereta , • 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenienti. 

«£. L - ' . 

A Foppolo il 22 e 23 corrente 
Ciinipionati lombardi 

giornalisti 
La Pro Foppolo, tinitamente 

alla Scuola nazionale di Sci e 
Società delle Seggiovie, orga
nizzerà in collaborazione con il 
G.M,G:S,, i Campionati lombar
di di sci, che servono di sele
zione a quelli nazionali. Si di
sputerà una gara di ' fondo di 
km. 8 nel pomeriggio del 22 e 
lo slalom gigante al mattino del 
23, seguito dalla colazione d'o
nore con premiazione. 

Potranno parteciparvi' tutti i 
giornalisti d'ambo i sessi re 
golarmente iscritti alle catego
rie professionisti, praticanti e 
pubblicisti, d e 11 ' Associazione 
Lombarda, dei Giornalisti., Vi 
saranno quattro classifiche; 
professionisti- e praticanti ju
niores fino a 35 anni; profes
sionisti e praticanti seniores 
oltre i 35 anni; pubblicisti ju
niores fino a 35 anni e pubbli
cisti seniores oltre i 35 anni. • 

A Scigron Miss 
coi dóni del Nalàle 

250 land bernpse, ' via Sempione-1 Trento. 

Sagron-Mis è congiunta col 
resto della provincia dì Tren
to solo dalla strada di Passo 
Cereda; per i l , resto gravita 
verso Agordo e Belluno. Il 
torrente Mis affluisce nel Cor-
devole e appartiene al bacino 
del Piave. , 

Un , comunello formaiJo da 
due frazioni, a loro volta com
poste da vari casolari sparsi 
a gruppetti sul monte intomo 
ad xm'altitudine di 1200 m. s. 
m. e che conta 393 abitanti: 
il comune più lontano da 

Loetschber'g. Circola dalf'undl-1 Vivono coltivando la ma-
ci corrente e fino al 10 marzo igrissima terra, allevando del 
p.v, ogni sabato, domenica e i bestiame, ma la maggior par-
lunedl, una carrozza diretta [te degli uomini emigra: fino 
nelle due classi da Milano a al 1940 si andava in Francia 
Interlaken, col_ seguente ora-! come «careghete»; ora l'emir 
rio: Milano Ceiitrale partenza igrazlone è volta verso la Sviz-
ore 12.04; arrivo a Interlakenizera (manovalanza, generica e 
ore 17.25; ritorno da Interla- ;qualèhe minatore). Anche le 
ken ore 17.53; arrivo a Milano giovani vanno come domesti-
ore 23.33. Saranno così facil- 1 che o operaie in quella Con-
mpnte raggiung<bili,in giornata tederazìone. 

70 
ALTO ADIGE 

Alpe di Fanes . . . . 
Alpe di Siusi . . . . . 40 
Avelengo - Parete Rossa . 35 
Corvara - Colfosco . . . 25 
Malga Gallina . . . . . 50 
Malga Zirago . . . . . 50 
Ortisei 15 

IloIda Milano i centri della regione 
del Loetschberg; Kandersteg, 
Adelboden, Grindelwald, 'Wen
gen e Mtìrren, basi per l'escur
sione alla Klaine Scheidegg e 
alla Jungfraujoch. 

Come è noto, sulle ferrovie 
svizzere vi sono ,i biglietti- di 
fine settimana, valevoli 3 gior
ni, che con la sola andata 'dan
no diritto anche al viaggio di 
ritorno.' 

70 
150 

35 

Mìnime... 
Protettori dei camosci 

Uno notizia che ci ha fatto 
piacere: la rnattina del 14 cor
rente un branco di camosci 
scendeva fino alle case di Exil-
les, in vai di Suso. Gli ani
mali, evidentemente spinti dal
la fame, si sono aggirati per 
oltre un'ora nei pressi della 
frazione di S. Colombano fin
ché alcuni contadini impteto-
siti dalle bestie affamate, han
no trasportato su un vicino 
poggio alcuni mucchi di fie
no. Appena gli uomini si sono 
ritirati, i camosci che aveva
no assistito da lontano alla sce
na, sono corsi t divorare il fo
raggio, dopo di che si-allon
tanavano definitivamente. 

Questi valligiani meritano 
una particolare segnalazione 
di benemerenza. • 

h dnplice disgràzia 
sni rizzo dei Tre Signori 

Particolare impressione ,iha 
prodotto la disgrazia .avvenuta 
ai primi del corrente rnèse'sul 
Pizzo dei Tre Signori, nella^io-
na del Tonale, di cui-sono, r i
masti vittime due fidanzati: la 
signorina Maria Luisa Levati, 
di 23 anni, da Milano, campio
nessa italiana di tuffi e Antonio 
Castoldi, di 31 ' anni,, esperto 
nuotatore, da Sesto S. Giovanni. 

Animati da una comune pas
sione per la montagna, l'ultimo 
giorno del 1957 combinarono 
un'escursione nella zona - del 
Tonale. Da Pontedilegno avreb
bero dovuto raggiungere -il Ri
fugio Berni, dal versante di 
Sant'Apollonia, per incontrarsi 
con due compagni, pure mila
nesi, provenienti dal versante 
opposto, che li attesero invano. 
Purtroppo una slavina ha inve
stito i due fidanzati, le cui sal
me venivano due giorni dopo 
ritrovate sul ghiacciaio Tresero, 
sepolte dalla neve. 

Pubblicazioni ricevute 
ANNUARIO DELLO SPORT 

1958, supplemento de « La Gaz
zetta dello Sport », a cur̂ i di 
Giovanni Bollini. Edizioni S.E.S.S. 
Primati, risultati; commenti, to-
tografle dell'annata sportiva 1957, 
370 pagine L. lOOO. La rubrica 
« Alpinismo >, clie comprende 7 
pagine, è stata compilata da Ga
spare Pasini; contiene' due arti-
coletti di commento (« Qualche Im
presa extraeuropea » e « Ripresa 
delle " invernal i" e raid a lungo 
metraggio »), nonché 11 lungo elen
co delle prime estive e, di quelle 
Inve Tiall, divise per settori al
pini, da occidente e oriente e agli 
Appennini, con notizie sintetiche 
(nomi, autori, caratteristiche tec
niche e date di effettuazione), in 

> 'VOìp BUJIUBAOU BUn OUtl} 

Per l'accesso, a Foppolo 
Con decreto prefettizio è sta 

to disposto che per l'accesso a 
Foppolo sulla strada che sale ^^'d^orav^a^lT^cime -dolomitid^e 

Ma sé, come è accaduto per 
la comitiva della S.A.T. 11 29 
dicembre scorso, il Passo Ce
reda è chiuso per la neve, rag
giungere Mis diventa un lungo 
giro: tutta la Valsugana fino 
a Primolano, quindi Feltrè fi
no a HO km, da Belluno; poi 
Agordo, Frassinè, Forcella' Au
rine, Gosaldo e finalmente Mis: 
tutto questo per portare i 105 
pacchi-dono del Natale satino 
ai bimbi e ai bisognosi del 
luogo. . 

Posto il quartiere generale 
in un alberghetto locale, in 
una mattinata in cui il sole 

dai Branzi, 'è obbligatorio per 
tutti gli autoveicoli l'uso delle 
catene e delle gomme antine
ve e che nel tratto da Carona 
a -Foppolo nei giorni festivi là 
percorrenza stradale 'dovrà 'ef
fettuarsi, nel s«lo..._sen50„ della, 
salita durante ià;rriattina e nel 
solò ' senso invèrso' nel ' pome
riggio; è prevista ' la possibilità 
di deroga solo in'casi speciali. 

^ELIAF.I.S.L 
I CAMPIONATI ASSOLUTI 
iDizieranno II29 gennaio 

Là F.I.S.I. ha d i r amato il 
p r o g r a m m a de l Campionat i 
i ta l iani assoluti di sci 1958, 
c h e comprendono t u t t e le 
speciali tà maschi l i e f e m m i 
nili , nonché 1"'" Campionat i 
femmini l i juniores (slalom 
speciale, g igante e fondo) , 
che si svolgeranno sul le n e 
vi d i Colle fi'isarco, in due 
dis t int i per iodi : .dal 29 • gen 
naio a l 2 febbraio il fondo 
km. 30, il fonder femmini le 
juniores k m . 5; il fondo f em
mini le 10 km. , i l fondo 15 
km., la staffetta piaschi le 
3x10, la staffetta femmini le 
3x5 km., il salto speciale e 
l a combinata , che invece si 
d i spu te tà a Dobbiaco; dal 
26 febbraio a l 2 marzo p.v. 
lo s la lom gigante femmini le , 
lo s la lom gigante mjischile, 

che chiudono la conca in uno 
scenario da fiaba, la distribu
zione si svolse con tutta re
golarità, eccezione fatta del r i
tardo nell 'arrivo, dovuto alla 
lunghezza del percorso e alla 
difficoltà delle'-strade; •--' " ' 
. Solo verso le 11,30 giunsero, 

i tre torpedoni" carichi di al
pinisti, accolti dai coniugi Bria-
ni, che sono un po' i genitori 
di questi Natali alpini, il sin
daco di Sagron col segretario 
comunale, gli assessori Turri-
ni e Segnana anche per I Pre
sidenti della Giunta regionale 
e provinciale ed altre autori
tà locali e provinciali, il Pre
sidente della S.A.T. di Pri-
miero Bottega con la guida 
Gadenz. Poi naturalmente li 
presidente generale della S.A. 
T. a-w. Stefenelli, quello della 
Sezione di Trento Tambosl e 
vari accademici, operatori del
la T.V., giornalisti, eco, tutti 
accolti entusiasticamente dai 
bambini sventolanti bandiere 
tricolori. 

Dopo la celebrazione della 

CAMBI D'INDIRIZZO . 
Allegare L. 100 in fran
cobolli/nohehà l'indirizzo 
precedente. ^ 

CHI CI SCRIVE chieden
do informazioni o comun
que richiedendo risposta, 
è pregato di mandarci 
L. 50 in francobolli per 
rimborso spese. 

M A G L I E , ; C A M I C I E • C A L Z E . 

MIUNO - VIA U. FOSCOLO. 4 ANS. Vl'X BERSHET-TEL 873.973 -' B97.e2ÌV^HM ' 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni invernali a prezzi con
venienti, riposo e-«Iute, ogni 
svago anche per non sciatori 
grand! e piccini, biglietti di va
canze a di fine settimana, treni 
della neve, forti riduzioni ferro
viarie per comitive. 

Informazioni «« prospetti presso 
le Agenzie Viaggi e l'Ufficio Na
zionale Svizzero, del Turismo, 
Milano, Piazza Cavour 4, Rome, 
Via Vittorio Veneto 36. 

:É^ 

^É[ Svizzera 

Sciatorii sportivi, 
"sulla via delle più famose stazioni 
invernali e di soggiorno valtell inesi 

Il RISTORANTE TRIPPI 
0 1 Km. do SONDRIO - tei. 2447 

Vi attende, con la sua rinomata cucina 
con I prodotti genuini della sua fattoria 

RIFUGIO GRAN PACE - MONTI DELLA LUNA (m. 2220) 
Neve sempre buona da, novembre a marzo • Attrezzato par gite 

sociali • 70 posti - Riscaldamento centrale >• 

Riti. Bar rTV t Segg. sempre iunz.. ,COLI!- CESANA TORINESE 

Messa nella chiesetta, ebbe ini
zio nella .sc^jpla la distribu
zione dei pacchi-dono; 62 per 
1 bambini, 4 per i più 'vècchi, 
2 per gli ultimi nati; gli altri 
per ammalati e per famiglie 
bisognose. 

Disse brevi parole il presi
dente Tambosi e per la. popo
lazione , rispose 11 sindaco e 
una bambina per gli scolari, I 
bimbi ringraziavano fra la com
mozione generale « partivano 
felici con le ' loro slitte cari
che del grosso pacco, conte
nente ogni ben di Dio, per un 
valore di circa ' 9 mila lire 
ciascuno. 

Nel pomeriggio satini e po
polazione si spostarono a Sa
gron, dove il rag. Beltrami di
vert i tutti, incantando • davanti 
alla sceneggiatura di' una leg
genda dolomitica, trattata con 
delicatezza d'espressione e con 
effetti scenici Insoliti per una 
rappresentazione di burattini. 
Inutile dire la gioia di tutti 
che accompagnò salutando gli 
alpinisti fino ai torpedoni che 
verso le 17 ripresero la via per 
Trento, 
- La « Dante Alighieri » ha do
nato in questa occasione a 
ciascuna delle due scuole di 
Mis e Sagron una bibliotechina, 

Q. B. 

.., a SESTRIERE 
un familiare ritrovo''iàel C.A.I. 

Rifugio CAI-UGET^vENiNu 
Oltre II 60% del sogglornisfi sono^gll 
abituali amici degli anni precedetitl, 

60 Km. di discese a 24 centesimi per 
metre/dlsliveljo 

Direttore: Guida alp. A N D R E 0 T T 1 

W uscito U n . 8-fi (settembre-
dicembre 1957) del Bollettino So
cietà Alpinisti Tridentini, come 
come sempre Interessante, anche 
per le numerose fotografie inedi
te. Notevoli « Il nuovo rifugio sul 
Flnonchlo» di P. Marzanl;.«La; 
Valle >11 Flemme e la Magnificai 
comunità » di I,'. Gretter; « La Via | 
delle Bocchette» di A, Benlnl e 
« Soluzioni per 11 prolungamento 
della via delle Bocchette » di 
G, Strobele; «Lia Direttissima: 
della'Raganella » dl.C. Colò, .ecc. 
In copertina una foto del 1900, 
«Fontana a Levico», ' ' I 

..iiii ^ l-',i!i;:l:!!li 

MILIONI 

MILIONI 

MILIONI 

NILIARDI 
DI PREMI DISTRIBUITI 

ATTENZIONE! 

PER SCIARE BENE 

è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

da SZOCS 
•VrrTò7ìnòr47"-~MltANCr.~rér.-'rr898.686 

RICORDATE 
Attacco 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
ormai adottato 
dai migliori disce
sisti del mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con'leva a mol

la incorporata 

DIHA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6 - MIUNO 
VENDITA SOLO 
Al NEGOZIANTI 

I 
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Un giovane d'eccezione I ma 
posto In luce dal Premio Rey 
- Con una Monografia dal t i 
tolo «Monte Marguareis m. 
2651 » e contrassegnata con 
il motto « In tempestate se-
curitas» il milanese dicias
settenne Alessandro Cortese, 
studente liceale del Convitto 
nazionale « Longone > di Mi
lano, licenziato nel 1956 dal 
Corso di Alta Montagna del
la Scuola A. Parravicini, ha 
vinto il Premio.Alpes di l i 
re 50.000, per il miglior lavo
ro presentalo da uno studen-
te di scuola Media del Con
corso nazionale, di letteratura 
alpina per studenti promos
so dalla S.U.C.A.I. di Milano 
e dalle, S.U.C.A.I. di tutta 
Italia. ^ V - • • t ^ ì , • 

In uqa prefazioije,,di-i3oche 
righe il giovane autore, 'con
scio della mole non lieve del 
lavoro-che si è prefisso-'di 
svolgere, avverte innanzi tut-
tq>il lettorei.che.egli,ha qer-
càto-di- dare « con -ricerche 
abbastanza . intense *, una 
breve ma esauriente descri-

. zlohe-dèi « gruppo del Mar
guareis » (Alpi Marittime), e 
che J<!'essendo riuscito a- por
tare a; termine questa sua fa
tica, sente il dovere di rin 
graziare la Sezione del C.A.I. 
di Milsmo per avere potuto 

, usufruire della sua fornitis 
sima-, biblioteca, la Sezione 
del C.A.I. di Mondovi che gli 
ha permesso di svolgere ri' 
cerche nel suo archivio, l'ac' 
caderoicd del C-A.I. Sandro 
Comino, gli alpinisti Dho At
tilio, Bruno Domenico e Pie
ro Billò ed inoltre Padre Giu
seppe Bono I.M.C, e Adriano 
Sciàndra per le informazioni 
sulla fauna e sulla flora, non 
che tutti coloro che l'hanno 
accompagnato sulle pareti di 
quel monte jser farglielo co
noscere nella sua essenza più 
bella 

Premessa una tabella delle 
abbreviazioni usate nel suo 
lavoro e una sintetica espo
sizione del metodo da lui usa
to circa le avvertenze .ed i n 
formazioni, ladescrizlon^ de-: 
gli itineràri, l'altimetria, l 'e
quipaggiamento, i caratteri 
alpinistici del Gruppo e le 
difficoltà che vi si incontra
no, il Cortése espone infine là 
bibliografia e la cartografia 
delle opere da lui consultate 
durante la stesura della sua 
monografiBi ' 

Questa si inizia con uh>bre-
ve « cenno generale » relati
vo all'orografia,' alla geolo
gia, alla flora, alla fauna e 
alla storia della zona del 

relli, per una quindicina di 
giórni) descrive 4 vari itine
rari che si possono seguire te
nendo come centro-base det
to Rifugio Garelli (m. 2000) 
e cioè: a) Dal Rif. Garelli al 
Eaghetto: di Marguareis' (m. 
1928) ore 0,20; b) d a r Rif. 
Garelli al Rif. Selle di Cami
no (m. 1950) per la Porta Se-
strera, il Colle del Pa ed 11 
Colle delle Selle di Camino, 
ore 3; d) dal Rif. Garelli al 
Rif. Selle di Camino per la 
Porta Marguareis, il Colle 
del Pa, il Passo Maestrelle o 
il Colle delle Selle di Cami
no, óre 3-3.30; e) dal Rif. Ga!-
relli al.,Rif.^Selle di Camino 
per il Ceuialòne dei Toriii^si, 
il Colle'dei T^prinesi ed iljver-
sàntè sud-est'del Marguareis 
(oi:e 3.30); / ; dal Rif. Garelli 
•al Rif, ,Man(Ì?yì^,pejj ila iPorta 

•rDopo questo esame parti-
-colareggiato •••della"'zonar--si 
passa alla descrizione degli 
accessi: 1) al Rif, Mondavi: 
a) da nord tal Rif. Mondovi 
per la ^ a l l ^ vdell'Ellerò,' ore 
4; b) d^ Viozéne>àl Ri'f.,iMon-
dovi per Carhino ed il'Passo 
delle Saline, ore 3.30; 2) al 
Rif. Selle di Camino: a) da 
•yiozene per l'alta Valle del 
Tanaró; 6) ' dalle Case, di 
Riofreddo al Rif. Selle di 
Camino per la Valle di Rio-
freddo e il-CóUe dei Signori. 
Chiudendo tiuesta parte della 
monografia con la déscrizioT 
ne delle vie d'accesso a i -vari 
Rifugi della zona, da lui stu
diata e ampiamente percor
sa, l'Autore, passa alla "parte 
alpinistica vera e. propria, 
descrivendo, dapprima, il sot-
t o g r u p p o occidentale del 
Marguareis, Gioiera, Rastel-
li, e po l l a Costiera del Mar
guareis dai Rastelli (tenendo 
come punto di partenza ij 
Rif. Garelli); o^ alla Punta 
Carmelina; b) alla Cresta 
Ernesta; e) alle Rocche Bi-
stè; d) alla Punta Emma (per 
le varie pareti e versanti, vie 
5); e/-alla Cima Lorenzo Bo-
zano (4 vie). 

Infine lo scrittore riserva 
un'ampia" descrizione a l l a 
vetta del Marguareis (metri 
2651), segnando le varie (6) 
vie d'accesso e le diverse va
rianti, allegando le numerose 
(e diverse per entità) diffi
coltà incontrate dai valorosi 
scalatori quali Asquaciati, Ti 
no Prato, Comino e Biancardi, 
Marenco, Colombatti, Casto 
ne, Fornelli, Billò,. Mattalia 
e •frari altri, chiùdendo il suo 

ina'ÉSleéià del •Margù£lMg,."é;*J>lù^'eheiìnterdébant"i^' iSVòro; 
cioè fflle Valli del TanarO, 
dell'Ellero e della Rojà. Indi 
l'autore passa a descrivere le 
vallate d'accèsso aitale Impo
nente gruppo,, partendo: 1) 
Da Cuneo a Pian"delle Gorre 
per la Valle del Pesio; b) Dal 
Pian dèlie. Gorre al Rifugio 
Garelli per l'alto Vallone di 
Sestrera; d) Dal Pian delle 
Gorre al Rifugio Garelli per 
51 Vallone e il laghetto del 
Marguareis; 2) da Mondavi a 
Rastello per la Valle dell'EL 
lero; 3) Da Garessio a Car 
nino, Viozené ed Upega per 
la Valle del Tanaro; 4) Da 
Tend^a alle Case dì Riofreddo 
per la Valle del Roja ed il 
Vallone ~<ii Riofreddo, 

A questo punto il giovane 
• autoi-e (che in una -delle sue 

escursioni nella zona ha sog 
giornato, da solo, al Rif. Ga-

siche e alle, voragini che vi 
si -incontrano. . 

La Commissione ha giudi
cato il lavoro del giovane 
Alessandrp Cortése con la se
guente motivazione: « Frutto 
serio e pesato di una coscien
te jpassione alpinistica e. di 
un Jungo lavoro di. ricerca 
personale: evidente il con
tatto avuto con .( luoghi de
scritti nella monografia ». 
Motivazione - veraniente si
gnificativa... perchè bene r i 
cordiamo . quanto è occorso 
al giovane Autore solamente 
or sono 17 mesi, proprio sul 
Marguareis il 29 agosto 1956, 
e proprio 'mentre er^ in e-
scursione in 'tale ioha 'pet 
riunire il' 'materiale della 
«Monografia» che s t a v a ' 
componendp, un malaugura-
t'oi sasso, staccatosi improVvi-' 
samente dall'alto, lo • colpiva-
alla ;fronte,'facendolo' volare 
Suf Is'ottost'ahtè ghiaione',' ' db'- '• 
ve ' rimase tramortito, ' ferito 
in varie parti del corpo e con 
una frattura al cranio.... 

i Tùtt i i l giornali d'Italia ri
portarono àmpìarnente tale 
sciagura per molti giórni r i 
tenuta irreparabile a- causa 
delle difficoltà incontrate 
nel trasporto del ferito a 
valle. Infatti, dopo essere-ri
masto - per più di 8 ore ve
gliato dal compagno di escur 
Sione, lo studente in farma • 
eia Giulio Giordano di Brà, 
venne trasportato nella not
te alla Certosa di Pesio (dò 
pp avere avuta • l'assistenza 
preziosa di quei padri mis 
sionari, primo fra tutti Padre 
Gritti,-ora nel Venezuela) e 
di qui in autoambulanza al
l'Ospedale di Cuneo ove r i
mase parecchio tempo, poi, 
(come disse un medico alpi 
no, accorso, fra i primi da 

Donna Edvige Morowsfca Toeplitz mentre sta attraversando con la sua spedizione di 
molti anni fa, un pericoloso ponte sul fiume Schach-Daria nej Pamiri del Sud. 
O'ra' quésta valorosa'plòril'éradeiresploraiióne alpinistica' tibetana, clté ha oltre 75 anni, 
di età, fa vita riùrata,',nella isua dimora di Varese, ove sta stìrivendo in polacco le sue; 

"memorie; lunéh'e'e interessanti quale puir offrire una vita intensamente vissuta nel 
più svariati campi. Speriamo di poterne presto le^eere .la traduzione in lingua italiana. 

con la descrizione della.Co 
Btiera del Margiiareis Ualla 
Punta al Passo del Duca con 
le Cime: Punta Tino Prato 
(m, 2595) e Cinia Piccola di 
Tmo Prato; Cin^à Armusso 
(m. 2515); Punta : Garelli, 
Castello delle Aquile (metri 
2553); Scarason ,(m. 2510); 
Rocce Scarason (m. 2326) i 
infine la Cima Passoidel Du 
ca (m. 2063),. . 

A tutto ciò si aggiunga la 
copiosa dpcun^entazione fo 
tografica, che comprende più 
di trenta fotografie originali, 
nonché 3 grafici delle varie 
vie d'accesso e 4 schizzi di 
pareti, • _ ' / ' ; 

A completamento del lavo 
ro si trova là descrizione del 
la traversata completa- del 
Gruppo del Marguareis, con 
•accenni alle varie doline car-

Un libro per gli alpinisti! 

ALTA VIA DELLE ALPI 
' d i MARIO'FANTIN 

VOLUME RILEGATO DI 164 PAGINE, FORMAT-Q Ì 2 X 28; 
133 GRANDI ILLUSTRAZIONI, S CARTE TOPOGRAFICHE. SOVRA-
COPERTÀ A COLORI PLASTICATA . . . . . • . 1 , 4 . 8 0 0 
La famosa « Haute Róùte », Il > più conosciuto, .itinerario sci-alpinistico 
delle Alpi/ dalia, vallata di Saas al Monte Bianco, è qui illustrata, cima 
per cima,- valle per valle, dal magico obiettivo di Mario Fantin, l'alpi-
nista-fotografo che per le su* doti'ebbe l'incarico <!! realizzare il film 
della vittoriosa Spedizione italiana^al K2. E' la prima opera del genere 
realizzata In Italia e, per il contenuto e per la veste editoriale, sarà 
certamente gradita ed apprezzata tanto dagli appassionati della monta
gna come dagli amatori della fotografìa. ' -, -̂  

FACILITAZIONE ALLE SE^IIONl E Al SOCI DEL C.A.I. , 

TAMARI EDITORI IN BOLOGNA . Via Matteotti, 10 

E' USCITO 

FUIPVIO CABIPIOTTI . 

J SEGRETI DEI 
MAESTRI DI SCI 

' . dà SPORT INVERNALI: «I segreti dei 
maestri.ài scl»i un libro succoso, vivo, 
divertente e documentato, che colmerà 
una lacuna poiché finora nessuno aveva 

] Tpensato di raccogliere nelle pagine dura
ture di un volume la vita e le imprese 
di maestri che sono stati campioni di 

. prido e che sono ancora validamente sulla ' 
brecciii ». 

Volume di 384 più XXX pagine - 30 tavole - 120 
fotografie - rilegato in tela - incisioni In oro - sopra
coperta à-quattro colori lucidata a specchio L. 4.500 

RICHIEDETELO alla VOSTRA LIBRERIA 
oppure ar • 

E D I Z I O N I L I B R A R I E ITALIANE 
Via S a n R a f f a e l e , 3 - M i l a n o 

Milano, al letto del ferito): 
«Poiché là bubnà-razza alpi
na, ad ogni modo, non mente, 
il giovane Alessandro, degno 
figlio di suo padre > il « vs -
cio Alpin » della Sezione A. 
N. A. di Milano, si è miraco
losamente ripreso e decisa
mente riniesso,' sempre però 
con la passioncella per la 
montagna nel sangue,'e con
cludeva con queste parole: 
« Perciò al giovane, che pre
sto potrà tornare tranquilla
mente ai propri studi, ctugM-
riamo 'una brillante carriera 
professionale e alpinistica ». 

Ora, migliore realizzazió
ne • di un così 'bell'augurio, 
formulato àa uno dei sanitari 
che avevano visitato il gio

vane Cortese subito dòpo I9 
infoitunìo, non la s i sarebbe 
potuta desiderare dopo un 
simile gravissimo trauma: 
perchè, proprio durante la 
difficile con-valescénza egli 
ha riveduto .i suoi appunti, 
alcuni bagnati -dal suo san
gue . e ha elaborato questa 
« Monografia » che, c o m e 
hanno detto i Commissari, 
ignari di tali « precedenti... » 
« reca evidente il contatto 
con j . luoghi descritti ». 

E quello.che ci fa grande 
piacere, e che un poco ci stu
pisce, è il fatto che il gravis
simo infortunio subito, e dal 
•q[ u a 1 e è miracolosamente 
scampato, non solo non ab
bia diminuito 'nel Cortese la 

passione per la montagna, 
ma, anzi, gliela abbia aumen
tata al'punto... da fargli com
porre un lavoro che siamo 
ben lieti di segnalare per la 
serietà con la quale è stato 
condotto e portato a termine, 
specie in rapporto alla gio
vane età dell'Autore e al non 
comune infortunio cui e an
dato soggetto. 

A conclusione, auguriamo 
di tutto cuore al giovane 
studente, che ultimati felice
mente gli studi di Liceo clas
sico, ci dia altri saggi della 
sua passione alpinistica, sen 
za più incorrere però in al
tri infortuni!... 

L'amico dei libri 

Anche le piccole Sezioni meridionali 
servono a formare una coscienza alpinistica 

Dall'ingegner Rodolfo Autuo-^rìè al Corno Grande del Gran 
ri. Presidente delld:Sezìone C.Sasso|, ,11. numero dei parteci-
A.I..di Cava dei Tirreni (Saler 
no), riceviamo la seguente let
tera indirizzata al nostro Di
rettore, che doverosamente pub' 
buchiamo: ... •^^'• 

«Ho letto sili n. 23 de «Lo 
Scarpone»,'.l'àrtibolo «Il•- Cer
vino "palestra" dei selernita' 

pànti" ed', altre .escursioni in 
montagna^ E ciò senza rendersi 
conto.,,che. «La finestra» è un 
semplice notiziario e tale esso 
rimane per la,Sezione di Cava 
dei Tjrreni-Salerno in funzione 
di Mopaganda ! per il C.A.I,, il 
quale? tmicamente per l'attivi 

ni..., » > non *i naséolido te nilas.tà c^e^(^ s¥,pl*endo!%iella,nro 
meravJgu-a'-vedendo;-Che ji-two 
foglio .ha accolto uno scritto 
che sostanzialmente dimostra, 
almeno da parte di chi lo ha 
redatto 0 te ne •Htì'-'dato l'occa
sione, scarsa sensibilità e asso
luta mancanza di conoscenza di 
luoghi e di situazioni. 

Potrei ancora convenire sul 
fatto che il titolo usato per la 
relazione non sia stato tra 1 piti 
felici, ma non sono invece d'ac
cordo, e ciò ripeto mi ha pro
fondamente meravigliato, che si 
sia voluto cogliere quest'occa
sione per polemizzare in un 
campo che investe problemi di 
gravi proporzioni in ordine ai 
rapporti tra grandi e piccole 
Sezioni. Ciò mi ha dimostrato 
ancora una volta quanta poca 
comprensione e cameratismo al
berghi in seno ad alcuni ele
menti anche autorevoli della 
nostra Associazione. 

Per quanto riguarda il mo
vente, che ha fornito l'occasio
ne al giovane Marimonti di sfo
gare la sua animosità, desidero 
rilevare che questi non ha com
preso nulla della sostanza del 
nostro articolo, Che in pratica 
non era altro che una relazione 
molto succinta di uno dei no
stri soci sull'attività svolta la 
scorsa estate nella Valtouman-
che, ove era stata organizzata 
una casa alpina per ferie per i 
nostri so.ci, loro famiglie e sim
patizzanti. ' 

''A chi' legge l'articolò incri
minato appare subito evidente 
che non si aveva alcuna velleità 
di far apparire come grandi 
imprese una normale attività di 
Sezione. Se si è parlato di pa
lestra, si è inteso usare tale ter
mine nel senso lato di campo 
d'attività,' alpinistica, escursio
nistica è sciistica per 1 vari soci 
che in occasione delle loro fe
rie hanno svolto attività pretta
mente alpinistica. O forse per 
•« palestra »• deve intendersi sol
tanto -nel suo'significato- piii 
tecnico il luogo ove ci «i allena 
e ci si prepara a grandi Im
prese!?- ~- ,,— " 

I nostri soci non hanno slmili 
velleità e per loro era già mol
to poter svolgere Un'attività sia 
pUre* "escursioHlsticq (mentre 
per *lcùnl si' é trattato di vero 
e proprio alpinismo) nello scê  
narlo del Cervino. 

Tu sai bene in quante diffi' 
colta ci dibattiamo noi piccole 
Sezioni e soprattutto le Sezioni 
dell'Italia meridionale, le quali 
non hanno la fortuna di avere 
a pochi passi monti di Una certa 
altezza e io,-personalmente, ri
tengo di; aver raggiunto una 
mèta considerévole se ogni an
no riesco, con l'organizzazione 
delle case alpine per ferie, a 
trasportare in Alto Adige, Ca
dore o nella Val d'Aosta, a.se
conda degliannl, un numero di
screto di soci e di simpatizzan
ti e non.solo della nostra Se
zione, ma anche di altre, rinfo
colando in essi l'aniore alle vet
te e suscitando nei giovani la 
passione per la montagna, cosa 
che non sarebbe altrimenti pos-
sibile. '''•%'', 

Questa per me-è-opera co
struttiva, in aderenza allo spiri
to e alla lettera dello Statuto 
del Club Alpino!' "-' - * ' 

Ma ciò che mi ha maggior
mente colpito è constatare co
me si sia voluto ironizzare a l 
l'attività della Sezione, ponendo 
in rilievo l'inclusione nel pro
gramma di una gita marinara e 
facendo meraviglie per un cli
chè di natura alpinistica che ha 
solo carattere di • frontespizio 

'(sottacendo Invece un'escurslo-

Sono certo che tu. ben mi 
comprenderai; potrò sperare al
trettanto dagllaltri? >'. 

Rodolfo Autuori 

vlncifl'.sè^ggftconosciuto e chia-
mato'con là' siia autorità a col
laborare in tutte le occasioni 
nelle quali 'vi è un problema 
che interessi la montagna. 

Io accetto volentieri le cri
tiche quando queste sono co
struttive e hanno un fondamen
to serio e tale-poteva essere 
quella del Marimonti,, se egli 
non .si fosse lasciato prendere 
la mano-da un'animosità fuor di, 
di luogo e da un'innata ritrosìa 
ad ammettere che qualcosa dì 
buono possa anche venire da al
tre Sezioni, soprattutto-se pic
cole e soprattutto se meridiona
li. Proprio così, caro direttore! 
Ma ora II problema si sposte
rebbe su altro campo, sul qua
le preferisco non scivolare.;.. 

L'attività della nostra Sezione 
è necessariamente limitata, ma 
essa è diretta unicamente alla 
formazione di Una coscienza al 
pinistica nei nostri soci e tale 
mèta noi intendiamo perseguire 
con 1 mezzi a nostra disposizio
ne e nello spirito dello Statuto 
del C.A.I, che non è detto si 
debba servire unicamente prati
cando le Alpi, come erronea 
mente ritengono anche alcuni 
accademici del nostro Sodali
zio 

SMIIO stesso 'argomento Ci ha 
scritto, a difesd-delVing. Autori 
e de -La fin^ìtra" il sig. Sil
vio Jopane di Roma, facendosi 
eco'delio ,»S(J^ftò» che.i! tiostro 
corsivo ttvr.ebii'è^suscitato anche 
in qualche eXéinento della sua 
Sezione. Inutile riportarlo do-: 
pò la risposta di Autuori, Tutta
via ci sembra sensata l'osserva-
ziorié dello Savane là ove dice: 

Il coro di protèste contro "La 
finestra"' pento che derivi da 
soci della Sezione di Milano e 
uicJni, ma ci si porli uri attimo 
nell'ambiente (meridionale, per 
sentirsi derider^ ogni volta che 
si va in montagna e addirittura 
gridar dietro, ' Criminali'; e 
nelle discussioni con gli amici 
sentirsi chiedere perennemente 
' Chi - te lo fa fare? *. Allora 
anche il " bravo arrampicato.^ 
re - Marimonti e il conte Vgo 
di Vallepiana capirebbero che, 
ptir di trascinare qualcuno in 
montagna, si è costretti a dare 
il sapore 'dopolavoristico' e 
a portare prirha la gente al 
mare e quindil con l'amicizia e 
l'affiatamento •! creati colà, si 
riuscirà a convincere qualcuno 
a venire in .niontagna. Insorn-
ma, quel che fa veramente di
spiacere nel corsivo' in questio
ne, è il desiderio di critica, as
solutamente, pirico di un bri
ciolo di comprensione, di una 
ricerca di buòno, anziché di 
cattivo ». ' '"' 

I nostri finanziatori 
Carla Bartesaghi di 

Melzo L. 100 
Eugenio Karman , di 

Milano . . . . . » 500 
Circolo per il Persona-
' le della Banca Com-
' merciale Italiana di • 

Milano, . . . . . » 600 
Per. Ind. Rag. Fulvio 

Chìorino di Biella . »• 500 
CaVi, Elvezia Bozzoli -s .y-. 

Parasacchi di -Mila- , ' 
,) no, per abbonamento •• 
.^ giovani non abbienti,,,» .2QQ0 
'Edy Bòrga di Brione'. 

(Svizzera) . . . . ' » • 500 
Rag. Giuseppe Sala di 
: (5enova «alla memo-
! ria della mia adora- . 
; ta moglie» i -i . . ». 400 
. Abbo'namenti benemeriti (li
re 3000): S.p.A. Funivie Paga-
nella di Trento. 

Abbonamenti 'sostenitori (li
re 1500): Ugo Salza di Occhiep-
po Superiore, Eugenio Kar-
mann di Milano, Circolo per il 
Personale della Banca Com
merciale Italiana di- Milano, 
Per, Ind. Rag, Fulvio Chiorlno 
di Biella, Cesare Pagnini di S. 
Miniato, Edmondo Barbati di 
Crema (due annualità). Sezio
ne C.A.I, di Brescia, Giambat

tista Bìilf eretti di Cedegolo, 
Mario Mariani di Cologno Mon
zese, Aldo Bianchini di Pado
va e Arialdo fìfizzetti di Gres-
soney. ';, 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000),: Generale Poolo Mi-
coeletti di Torino, Conte Fran
co Falconi di Piacenza, Luigi 
Ghisini di Milano, .Luigi Re-
daelIidl-CarateBrianza,. Artu
ro Frachetti diiMilanor .-Enrico 
Brustìa di Galliate, Comm. Re
nato, Dolfin di Milano. Arman
do Manzani di < Limestre Pi
stoiese, Ten. Col. Enrico Cecio-
ni di Firenze, Gionni OttoHna 
di Milano, Giuseppe Vigano di 
Milano, Sci Club Valanga di 
Milano, Arch. Ptot. Oreste U-
boldi-di MilànoiCav. Arnaldo 
Sassi di Lecco' (due annualità), 
Comm. Vittorio- Anghileri di 
Milano, Osvaldo Bionda di Pia
cenza. .Ernesto Grigi di'Ckirte-
nova, JVtno Zoccola di Milano, 
Ing. Franco Bergonzoli di Pon
te S; .Pietro, Doti Giuseppe 
Solicc di Pordenone, Gianni Lu
nati di Milano, Gianni Rusconi 
di Gallarate, Ing. JR odo I/o li az-
zolini di Firenze .«per il no
stro bellissimo giornale», geom. 
Cav. Giuseppe Gambara di Ce-

va, Raul Erancesconi di Forte 
dei Marmi, Sezione C.A.I. di 
Chiavari, Gian Giacomo Gri-
gnascM di Cannobio, Franco 
Lazzaretto di Gozzano, Adolfo 
Rancati di Milano, Sezione 
C.A.I, di Gemona del Friuli, 
Avv. Luigi Motti di Bologna, 
Leandro Ambr'egi di Firenze, 
Marco LuIIi di Firenze.* .1{ir&i-
Ho de Micheli di Arona, Geòm. 
Giuseppe Rinaldini di Gardo-
ne 'V.T., Virginio Danieletto di 
Padova, Fratelli Furlani di Go
rizia (due. annualità), Avv. An
tonio Saviotti di Genova, Dott. 
Cesare Tavola di Lecco, Don 
Domenico Angelini di Ascoli 
Piceno, Corlo Missaglid di Leo-
co, Dott. Vico LocoteJIi di Va
rese, Ing. Egone Lodatti di 
Gorizia, Don Carlo De Bartoli 
di Macerata, Luciano Carniel 
di Covolo di Piave, Prof. Dott. 
Ettore De Toni di CJehova, Rag. 
Michele Arnaldi di Genova, 
Club Alpinistico Cuorgnatese di 
Cuorghè, Rag. Corlo Ghezzi di 
Bergamo, Avv. Sandro Musi-
telli di Bergamo, Giuseppe Oli-
veri di Riva Trigoso, Cesare 
Malnati di Giubiano, CJino Ma
raviglia di Pescia, Dott. Tom
maso De Prospero di Milano, 
Luigi Mozzali di Milano, Paolo 
Fava di Torino, aw. Luciano 
Gilodi di Borgosesia, Rag. Giu
seppe Meazza di Varese, Sezio
ne C.A.I. di Vercelli, Sottose
zione C.A.I. di Gattinara,. Gino 
Verzegnassi di Treviso, Cav. 
del Lav. sen. Umberto Locàtel-
li di Lecco, Ing. Tommaso Zut-
toni di Forlì, Dott. Giulio Par
migiani di Piacenza, Guido Bal
bi di Villaguardia, Marcello 
Baldi di Roma, Amleto Gilardi 
di Lecco, Franco Radici di 
Bergamo, Innocente Stefanelli 
di Lodi, Matteo Compia di Cu
neo (due annualità), Comm. 
Ing. Alfredo Pariani di Pallan-
za. Rag. Afario Scandellari di 
Milano, Ulderico Chiorrì di Fa
briano, Cav. Alessandro Sibil
le di Chiomonte, Luigi Paoli
na di Albavllla, Adalberto Eri
gerlo di Milano, Armando Ca-
nevaxi di Milano, Natale . Bel-
landi di Milano, Renato Dradi 
di Milano, Lorenzo Cargnel di 
Venezia, Nicolò Poi re di Ge
nova (due annualità), Paola 
Abolaffio dl:Genova, Dott. Er
minio-Ba//tcò'di Genova, Gino 
Flaibani di Venezia, Dott'Gian--
carlo Salui di' Bergamo, Ing. 
Luigi Zobele di Trento, Ettore 
Castoldi di Monza, Giuseppe 
Pezza di Casalpusterlengo, Cav. 
Cirillo Floreaninì di Villa San
tina, Pier Luigi Barilli di Cre 
ma, Giorgio Kaiser di Genova, 
Luigi Costantini di Milanq, Dr. 
Giuseppe Aldeghi di Milano, 
Rag. Carlo Mauerna di Milano, 
Dario Grilli di Sesto S.G., An
tonio Bello-mi di Introbio, Dott. 
Giuseppe Borgonovo di Mila
no, Giuseppe Allegretti di Fi
renze, Rag. Cav. Piero Busca-
glione di Torino, Luigi Lazza-

iToni di Rho, Gabriele France-
schinl di Feltre, Armando Ta
mari di Bologna, Rag. Marino 
Bianchi di Vigevano, Sezione 
C.A.I. di Chivasso, Cav. Uff. 
Guido Muzio di Chivasso, Um
berto Tavecchi di Bergamo, 
Ferdinando Merlinl di Milano, 
Sezione C.A.I. di Vicenza, Gui
do Negro di Inverlgo, Edvige 
Morowska Toeplitz di -Varese, 
Rag. Anton G. Borro di Geno
va. Giuseppe - Castagnola di 
Recco. 

CI hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Giuseppe Capisti 
di Viareggio (1), Ugo Dallasen 
di Milano (1), Damocle Cali-
stri di Viareggio (1), Silvio Ni-
cora di Varese (1 arrotondato). 
Sezione C. A. I. dì Cantii (1), 
Geom. Renato Cappellari di 
Treviso (1), Siloio Lavi' di Ga-
vardo (1), Leandro Ambregi di 
Firenze il arrotondato), Luipi 
Costantini di Milano (1), Se
zione C.A.I. di Chivasso (3) e 
Sezione CJÌ..I. di Vercelli (1 
arrotondato). 

Le polemiche sui, pericoli 
dell'alpinismo sono ancora r i 
fiorite l'anno scorso. La stam
pa, specie quella quotidiana, 
'ammanendo al pubblico cor
rispondenze ricche dei parti
colari più macabri (forse nel
l'intento di educare gusto e 
sensibilità dei lettori) diede 
l'avvio; il grosso pubblico ha 
preso la ghiotta imbeccata, 
lietissimo di avere un tema 
per i discorsi da salotto, da 
caffè é da vettura ferrovia
ria. . 

Nulla di nuovo sotto il so
le? Nulla. Capitò press'a po
co lo stesso per la catastrofe 
del Cervino del 1865. Quan 
la veura risucchiò Damiano 
Marinelli e le sue guide dal
la parete orientale del,Rosa 
(le guide, èrano quell'Imserig 
che l'aveva vinta e Battista 
Pedranzini), fu un altro su
bisso di proteste. Si era nel 
1881 e un tedesco avanzò il 
progetto di una legge in die
ci articoli per vietare le sca
late troppo pericolose,. . ., 

Anche lo scorso inverno si 
parlò di una legge intesa a 
condizionare le ascensioni al
la riconosciuta abilità di ogni 
singolo • alpinista. Pare -che 
già ci sia qualche còsa del 
genere e precisamente nella 
Unione Sovietica. Ivi, per le 
spedizioni e le arrampicate 
di grande impegno, si è fis
sata una specie di classifica
zione, onde ogni alpinista 
trovandosi cosi iscatolato può 
dedicarsi alle scalate... con
tenute nella scatola alla qua
le è stato assegnato. 

Operare dentro una scato
la sembra sia il futuro de
stino dell'umanità: quanti so
no i liberi cittadini che già 
lavorano in gabbie con aria, 
umidità e luce condizionate, 
magari in semisotterranei o 
sotterrànei? L'ingegneria mo 
derna sembra specializzata in 
scantinati provvisti -di tutte 
le comodità, dette conforts, 
perchè *fa fino », : 

Quando la Sezione di Mi
lano del CAI, costruì; la ca
panna Marinelli per facilita
re appunto la scalata della 
parete orientale del Rosa, fu 
una valanga di, condanne; 
pollice verso ai milanesi che 
spingevano la gioventù al 
suicidio, • 

Quali sono i pericoli dello 
alpinismo e i mezzi migliori 
per evitarli? Il primo libro 
del genere fu pubblicato a 
Lipsia nel 1885 da Emilio 
Zsigmondy- cpl titolo Die Ge-
fahren in d'èr'Alpen . Prak-
tische winke fur Bergsteiger 
(I pericoli nelle Alpi - Cen
ni pratici per alpinisti). Ne 
seguì un altro, editò a cura 
dèi CAI: I pericoli dell'aljpi-
nismo e norme per evitarli; 
compilatori Cesare Florio e 
Carlo Ratti, cui si deve una 
vasta «esplorazione» nelle 
Alpi Occidentali, dal Gran S. 
Bernardo in giù. Mentre il 
volume di Florio e Ratti si 
limita ad un'esposizione il più 
delle volte tecnica, e di con
seguenza, coi radicali muta
menti dei sistemi di scalata 
è superato, il libro ' dello 
Zsigmondy, a distanza di an
ni, conserva un suo partico
lare fascino, in quanto gran 
parte delle avventure esami
nate furono vissute dall'auto
re col fratello Otto e l'amico 
Ludovico Purtscheller, Con 
loro scalò in un primo tem
po anche Giulio Kugy, ma 
poi li abbandonò — dice nel
le sue memorie —' perchè 
troppo spericolati. S a g g i a 
prudenza quella di Kugy, 
osserveranno i benpensanti, 
che lo portò a vivere sino a 
tardissima età, mentre Emi
lio Zsigmondy cadde alla 
Meije tentando una nuova via 
e Purtscheller perì in una so
litaria ascensione al Dru. 

Recentemente G. Pause ha 
raccolto . nel volume Die 
Schule der Gefahr im Erleb-
nis des Bergsteigers (La scuo
la del pericolo nell'esperien
za dell'alpinista), brani di 
noti scalatori tedeschi del 
tempo moderno, narranti vi
cende vissute, o come prota
gonisti diretti o come com
ponenti di squadre di salva
taggio. Le vicende con felice 
o triste fine sono commenta
t e in, ultinio da un esame tee 
nico delle ragioni ó degli er
rori che le hanno causate. 
.. Audacia, sprezzo del' peri
colo, amore di avventure, raf
finato gioco con le difficoltà, 
sono la causa prima delle 
sciagure alpinistiche? Se esa-
miniarrio le più tremende ca
tastrofi, abbiamo la sensa
zione di trovarci, il più del
le volte, dinanzi a qualche 
cosa di ineluttabile. Vi sono 
come, anelli che l'un l'altro 
si saldano, fatalmente; è un 
cerchio che si stringe intor-
no alle Vittime. .' ' • ,. 

Questo appare da uh" sin
golare libro. Tragedie Alpine 
di Carlo Gos, noto scrittore 
ginevrino di famiglia origi
naria del Delfinato, libro te-
•stè tradotto da Fernanda Ai-
ferro Fusilli ed edito da Bal
dini e Castoldi di Milano nel
la collezione * Il Sestante ». 
Il Gos — del quale ricorde
remo un bel libro: La notte 
dei Dru — ha esaminato le 
più paurose tragedie che du
rante lo scorso secolo hanno 
funestato la storia dell'alpi
nismo. Fra l'altro, ha dedica
to un capitolo alla fine di 
Zsigmondy. Il giovanissimo 
pioniere della scalata su 
roccia, operava su terreno 
vergine, con difficoltà già no
tevoli; la via rimasta incom
piuta alla Meije venne por
ta ta a termine dal grandissi
mo Angelo 'Dibona coi fra

telli Mayer e la guida.Rizzi. 
Ma le altre catastrofi? Suben
trano sulla via ,« normale », 
su terreno fàcile, Molte volte 
è la montagna stessa che con 
bufere spaventose- sconvolge 
improvvisamente tutto ciò 
che logico sembra. 

Era forse logico che gli un
dici componenti la comitiva 
Randall-McCorkindale, saliti 
al Bianco dal versante sa
voiardo per la via allora co
mune, con guide e portatori 
che conoscevano a fondo il 
non difficile itinerario, chis
sà quante volte percorso, più 
non tornassero indietro? Ep-
pi^re, nella spaventosa tor
menta scatenatasi, ai Piccoli 
Muli- non seppero individua
re la via del ritorno; era il 
settembre del 1870./^ -

Logico forse che Gian Giu
seppe Maquignaz e Antonio 
Castagneri, celebri fra le ce
lebri, guide delle Alpi Occi
dentali, e ITmberto di ViUa-
nova, alpinista p r o v e t t o , 
scomparisserot,senza lasciare 
traccia, nell'agosto del 1890? 
Anche qui un fortunale, di 
proporzioni apocalittiche av
volse il,Monte Bianco per di
versi giorni; tanta era la vio
lenza del turbine da rendere 

impossìbile transitare persi
no lungo la strada di Val Ve
ni. La «cordata formidabile», 
inoltratasi nel ghiacciaio del 
Miage, noji fu più ritrovata, 
per quant'e ricerche.si faces
sero sull'uno e sull'altro ver
sante della montagna. 

Libro che fa pensare, que
sto delle tragedie alpine, ed 
utile; per la storia dell'alpi
nismo, in quanto il Gos, occu
pato nella minuziosa ricostru
zione dei fatti, fa rivivere 
uomini e vicende, lontane da 
noi nel tempo ed ormai cir
condate da un mitico alone. 

I pericoli dell'alpinismo: 
sono di ordine, diremo, tec
nico, e di ordine fisico, atmo
sferico. Contro j pericoli di 
ordine- tecnico, sovente una 
sana scuola preparatoria può 
servire; contro gli altri.... Ma 
anche contro gli altri l'alpi
nista può in un certo qual 
modo premunirsi, ascoltando 
i moniti degli istruttori se 
ha avuto la fortuna di fre
quentare una scuola, o se
guendo i consigli dei manua
li d'alpinismo, che in Italia 
non mancano, e sono redatti 
con metodicità e con intelli
genza. 

Aurelio Garobbio 

Esito del Concorso 
pel Rifugio Gastaldi 

La Sezione di Torino del vale — M. Bertotto — P.C. Jo-
C.A.I. aveva bandito nella pri
mavera 1957 un concorso, li
bero a tutti i professionisti ita
liani, per un progetto della ri
costruzione del Rifugio Barto
lomeo Gastaldi al Crot del 
Claussinet (Valli di Lanzo), 
andato distrutto nel 1944 per 
azione bellica. 

Dopo gli sforzi concentrati 
verso la costruzione del Rifu
gio-albergo Torino e il com
pletamento del Rifugio-alber
go Vittorio Emanuele, la Se
zione primogenita ha sentito 
la necessità di occuparsi di 
quest'ultimo grande problema, 
che è appunto la ricostruzione 
del Rif. Gastaldi. 

Le Valli di Lanzo, infatti, e 
in particolare la Valje d'Ala, 
sono molto frequentate dal to
rinesi; si può dire che il piano 
della Mussa, la Ciamarella e la 
Bessanese sono frequentati dal 
torinesi nella buona stagione 
come il Piano dei Resinelli e 
le Grigne dal milanesi. 

Primo passo da compiere era 
dunque l'emissione di un ban
co di concorso con relative de
lucidazioni,' affinchè i concor
renti si potessero orientare sui 
criteri logici di capacità e ri
cettività del nuovo rifugio-al
bergo. 

Allo scadere del termine di 
consegna ai contavano sei pro
getti, che un'apposita Comis-
sione giudicava collegialmente 
e singolarmente. Dopo diverse 
riunioni la Commissione, com
posta dal dott. E. Andreis, dot
tor arch. P. Ceresa, dott. inge
gner G. Bertoglio, geometra 
G. Datta, dott. ing. P. Rosazza, 
Andrea Filippi, dott. ingegner 
R. Locchi e dott. ing. M. Pey-
ranl, ha emanato il seguente 
verbale ufficiale: 

«La Commissione, riunita al 
completo, dopo lunga ed esau
riente disamina del singoli pro
getti presentati, pur ricono
scendo in ciascuno di essi lo
devoli pregi e Interessi parti
colari, non riscontra in nessu
no il pieno raggiungimento de
gli obiettivi che il Club Alpino 
voleva raggiungere con il ban
do di concorso e decide di as 
segnare il primo premio di lire 
80.000 al progetto contrasse
gnato col motto «Le Lande» 
e 11 secondo premio di L. 40 
mila al progetto contrassegna
to col motto « Galassia B ». 
Aperte le buste, risultavano 
autori del. progetti «Le Lan
de» il dott. arch. Eugenio Gen, 
till Tedeschi di Milano e « Ga
lassia B» dott. arch. M.T. Na-

rio di Torino. 
L'arch. Gentili Tedeschi, no

to professionista abitante a Mi-, 
lano, socio della Sezione di To
rino, ha già proso contatto con 
1 dirigenti della Sezione pri
mogenita ed è sicuro che cree
rà, con le modifiche necessarie, 
un rifugio rispondente alle ne. 
cessila della zona molto alpi
nistica. 

Sci e inontagiia 
nei ranatliloii Cini) 

Neirultìma riunione convi
viale del Pnnathlon Club di 
Bologna il dott. Renzo Rossi 
della F.I.S.L e della F.LS. ha 
svolto un'interessante relazio
ne sopra un argomento di viva 
attualità: «I trampolini di sal
to con fondo di plastica ». Nel 
corso dell'esposizione l'orato-
ire ha mostrato un campione 
di stuoia plastica pervenuto In 
questi' giorni dalla Germania, 
ove sono già stati costruiti due 
trampolini speciali; ora anche 
iniltalia-è allo studio la co
struzione di impianti del ge
nere. 

A Catania, in analoga riu
nione di quel Club, il Presi
dente Ruggero D'Amico ha 
esposto agli intervenuti il pro
blema che in questo momento 
appassiona gli sciatori cata-
nesi per la soppressione della 
gara intemazionale che si sa
rebbe dovuta svolgere sull'Et
na. In tal modo gli intervenuti 
hanno appreso, anche per boc
ca dei consoci cav. Scinto, vice
presidente della Sezione CA.I. 
di Catania 'e Perclabosco, non-
che dall'assessore alio • Sport 
avv. Silvestro Stazzone, gli 
esatti termini della questione. 
Alla fine della lunga discus
sione, il Club si è riservato di 
intervenire nella questione, on
de risolverla alla luce degli 
ideali che sond sulla base della 
sua attività. 

Al Club di Napoli il duca 
Ing. Gaetano Del Pezzo di 
Calanello ha ricordato l'im
presa dell'esploratore Nanssen 
nel 1888, la traversata In sci 
della Groenlandia. 

A Novara, pur nella riunio
ne conviviale dello scorso di
cembre del locale Panathlon 
Club l'avv. Luigi Antoniotti, 
consigliere centrale del C.A.I., 
ha svolto il tema « Alpinismo ». 
Dopo la relazione, seguita con 
vivo interesse, sono stati ese
guiti cori alpini della Corale 
del C.A.I. novarese. 

RINNOVATE ORA 
L'ABBONAMENTO PER IL 1 9 5 8 
evitandoci la spesa delle' circolari' sollecitatòrie. 

La quota annua è invariata "a 

L 
A chi ci procura un nuovo abbonato 

regaliamo, franco di porto, il gustoso volumetto 
di Adolfo Bàlliano e Irene Affentranger : a Alpi
nista che vai, dizionario che trovi r) (edizione per 
gli amici) fino ad esaurimento delle copie dispo
nibili. 

A chi si abbona direttamente, 

a chi arrotonda la quota in L 1000. 

mandiamo in omaggio la Monografia N. 4 « Arta-
vaggio-Bobbio » della S.E.L. di Lecco. (I dépliant 
del « Parco nazionale del Gran Paradiso » »ono 
esauriti). 

I l pagamento può essere fatto con assegni b a n 
cari o vaglia postali all 'Amministrazione de « Lo 
Scarpone», via Plinio, 70 - Milano (439), oppure 
di presenza al nostro Recapito di via Borroraei 11, 
presso Colombo (primo piano); meglio ancora con 
versamento sul nostro conto corrente postale 
n. 3-17979, d i e è la forma più economipa. 
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O J , SEZIONE PI MILMO 
e mue Sot tosezioni 

Qnote sodali 1958 
Ordinar i S e z i o n e . 
Ags:regati Sezione 
Aggregati Aipes . 
Ordin. Sottosez. . 
Aggreg. Sottosez. 
Contr. volontario 
socio vitalizio . . 
Tassa d ' i scr iz ione 
nuovi soci: 
Sezione . . . . 
Sottosezione . . 

L . 2600 
> 1800 
» 1100 
> 2100 
» 1500 

» 1000 

1000 
600 

Supplemento secondo nu

mero de « Lo Scarpone » 

(che esce i l 16 del mese) 

L. 400 

^'^ gennaio 

Film alpioislici al S .Marco 
La conferenza sili Campa

nile d i Val Mòntanaia di X i -
dias Spiro Dal la Po r t a d i 
Trieste, che doveva esser t e 
nu ta la sera de l 22 corrente , 
è stata r imanda ta al prossimo 
febbraio per improvvisa ind i 
sposizione del l 'oratore . 

Nella stessa sera del 22 
gennaio al c inema San Marco 
(via San Marco) ve r ranno 
proiet tat i i seguent i film: 

«Guide delle Dolomiti» «La 
diga del ghiacciaio », « P a t t u 
glia di Passo San Giacomo », 
« Arene candide », « Voli ne l 
regno di Soreghina ». 
che ci sono s ta t i concessi a 
condizioni amichevoli dal la 
Commissione cinematografica 
de l C.A.I. 

Pranzo sociale 
1° febbraio 

n pranzo sociale è stato d e . 
f init ivamente fissato per il l .o 
febbraio p . v., alle ore 20, 
presso il r i s to ran te Commer
cio, piazza Duomo. Quota l i
r e 1700. 

In ta le occasione ve r ranno 
consegnati i d is t int ivi di b e 
nemerenza ai soci c inquan
tennal i e vent ic inquennal i . 

I soci iscrit t i al C.A.I. ne l 
1908 e nel 1933 sono pregat i 
d i segnalare il loro nominat i 
vo al la Segre te r ia per essere 
inclusi nell 'elenco dei bene
meri t i . 

Si p regano ino l t re i soci d i 
r ivolgersi in Segreter ia in 
t empo uti le p e r il r i t i ro dei 
biglietti . 

Pro Natale alpino 
3° elenco 

Totale precedente L. 469.510; 
Caracciolo Ben. 500; Faglnoll Mar
cello 500; Rho dr. Ing. Amelio 
1000; Bonacossa Zelmlra 2000; 
Bozzi prof. Enrico 2000; Centenerl 
1000; Cazzanlga Ass. 500; Bellocci 
dr. Sirio 500; Bigatti 2000; illva 
Ing.- Franco 1000; Tarlarlnl Car
lo 2000; Riva Giovanni 300; Calaz-
zo qvv. Pietro 200; Casiraghi Ugo 
15Ù0; Baisi dr. Raul 500; Colom
bo Marco 500: S.p.A. Tintoria Ma
genta 1000; Torelli Ariberto 1000; 
Reverdinl avv. C. 1000; Perego 
Anna 300;.Pranzetti Ing. V. 500; 
Boccafurnl V. 1000; Kadrlzzani 
Giovanni 1000; Volpi Angelo 200; 
Amman avv. Alfredo 2000; Zon-
chelll dr. Giacomo 10.000; L.A.I. 
costruz. Aut. 1000; Bruno 500; 
Scuratl Francesco 300; . Lanzanl 
500; Ritti Carlo 1000; Bernerl 500; 
Canevazzl Graziana 500; Calciati 
Attillo 1000; Mazzetti 1000; Chiesa 
500; Brambilla Pietro 1000; Gra-
ton Elsa 500; Castoldi dr. Carlo 
1000; Moretti Athos 10.000; Galli 
Gian Paolo 500; Plrovano rag. M. 
500; Rizzi Luciano 1000; F.IU Ga
gliardi S.p.A. 1000; Lamberti Za-
nardl dr. B. 1000; Villa prof. Lui
gi 1000; Vitali Duilio 1000; Sarto-
relli Giuseppe 1000; Perelll Cippo 
rag. P. 1000; Cerasi ing. Vitto
rio 2000; Ansbacher aw. Bernardo 
2000; Garbato Carlo 1000; Stoppa-
nl Plinio 1000; Lomanto Luigi 
1000: Cortlcelli avv. Max lOOO; 
Barilii avv. Guido 2500; Blndi Ce
sare 300; Vitali Nicolò 250; Bru
netti Giuseppe 500; Coniugi Corsi 
500; Sironl ingegner Franco 1000; 
Ottollna Alberto 250; Bianchi Car
lo 500; Braschl avvocato Ma-
rio 500; Pogllanl Carlo 1000; 
Livio e Adele Slchlrollo in me
moria del nonno Mario Tedeschi 
3000; Sacchi dr. Ruggero 500; 
Barbieri 1000; Motomeccanica S. 
p.A. 5000; Di Caprio Gabriele 500; 
Pezzi ten. col Carlo 1000; Cardani 
rag. Piero 250; Bottacchi Cesare 
500, F.Ul Vigano 300; S.A.S. Zeni 
Ales^sandro 500Ò; Manzi Gena lOOO; 
Meregaglla 5000; Sala Snrico 1000; 
Volpi Franca 500; Ferrarlo Luigi 
1000; Merenghi Germana 500; Ber
lini Enrico e figlio 2000; Alberti 
dr. Paolo 1000; De Santls rag. 
1000; Prof. Tardlvello 500; Dugna-
nl ing. R. 500; Galletti Maria 500; 
Perego Guido 300; Zanonl A. 200; 
Cantone Piero 500; Casagrande 
comm. Guido 1000: GoJ a w . Giu
seppe 4000; Paladini Lucia 1000; 
Nlchelattl Vittorio 50O0; Terzane 
rag. G. 1000; Bardelli Arturo 1000; 
Borronl Errillio 1000; Barberls 
Emilio 5000; Castelli Soc. Acc. 
Sempl. 1000: Mosca Emilio 1000; 
totale L, 599.660. 

Proiezioni a colori 
29 gennaio 

L a sera di mercoledì 29 
gennaio alle ore 21.15 presso 
la nostra sede, lo speleologo 
Vincenzo De Benvenu t i p re 
senterà e i l lus t re rà la sua r a 
r a collezione di diaposit ive a 
colori: 

MERAVIGLIE NATURALI 
NEL MONDO 

I soci sono invi ta t i a que
s ta in teressante se ra ta cul tu
ra le . 

Giovedì 30 gennaio al cine
m a San Marco (v ia San Mar
co) ve r r à pro ie t ta to l ' in teres
santissimo film sulla nuova 
tecnica sciistica austr iaca, che 
t an to successo h a sollevato 
ne l mondo degl i sciatori. 

I l film, d i g rande valore 
didat t ico, sarà i l lustrato e 
eomnxentato d a u n noto mae
stro d i sci del la F.I.S.I., Car
lo Ajol f l 

Novità alla "Briosclii,, 
I nostri Rifugi, anche 1 più 

alpinistici, diventano sempre 
più confortevoli. Non parlia
mo dei più recenti, veri e pro
pri gioielli di alberghetti di 
alta montagna, ma dei nostri 
cari 6 vecchi Rifugi che oggi 
qui è domani là, oggi per lo 
aluto di vm socio, domani con 
11 regalo di" im altro, ' si in-
'grandiscono, si organizzano 
meglio, vengono attrezzati con 
criteri e sistemi nuovi. Si «ag
giornano», come si dice, e non 
sdegnano tutti quegli accor
gimenti e quella attrezzatura 
che suggerisce la funzionalità 
moderna della casa. 

Un'ultima gradita novità è 
venuta a dare un tocco nuovo 
in quella accogliente e oserei 
dire poetica sala di soggiorno 
del Rifugio Brioschl alla Gri-
gna Vetta. 

Le tavole quadrate che si 
possono spostare facilmente e 
comporre e scomporre in va
rie combinazioni sono ora r i 
vestite con un bellissimo r i 
plano di linoleum, dono del no
stro socio rag. Mario Bello che, 
pur essendosi tanto prestato e 
tanto a lungo, p e r la ricostru
zione di molti nostr i Rifugi, 
alla •«Brioschl» è particolar
mente legato da tanti ricordi. 

B . M, 

S.U.CA.I. Milano 
Il piano dettagliato del no

stro programma gite è visibile 
in sede e negli albi presso le 
Università e può essere richie
sto telefonando ai Direttori di 
gite oppure ad Angelo Maestri 
(458,742). 

Carnevale a Bormio 
Come annunciato, nella set

timana di Carnevale, dal 16 a\ 
23 febbraio, si svolgerà a Bor
mio un raduno sciistico riser
vato ai soci e simpatizzanti. 

La quota di 23 mila lire com
prende la pensione completa di 
una settimana in albergo, i) 
viaggio A. R. da Milano e lo 
abbonamento di libera circola
zione sul mezzi meccanici di 
risalita. 

Programma particolareggia
to in sede; per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a An
gelo Maestri (tei. 458.742). 

Sottosez. Alfa Romeo 
Dopo l'ultima Kci-alpinlstlca al 

Bianco, svoltasi a fine giugno, si 
è iniziata l'attività alpinistica che 
è risultata a consuntivo abbastan
za rilevante, malgrado le avverse 
condizioni del tempo. 

In tre periodi s.taccatL si so
no svolte ascensioni nel Vallese 
con la classica traversata del 
Taschhom dalla Taschhùtte a 
Randa, percorrendo un tratto del 
Mischabelgrat; sul Bianco con sa
lita per la cresta ovest delle 
Jorasses, alla punta Croz, traver
sata alia punta Whymper e di
scesa dalla cresta omonima; nel-
Oberland Bernese con salite dalla 
Lautersaarhiitte allo Schrekhorn 
(Andersongrat), al Lautereraar-
horn per la parete sud-est e la 
cresta est. Interessante la traver
sata dalla Lauteraarhiitte alla 
Gleckstelnhùtte-Grlndelwald attra
verso il Lauteraarsattel. 

Alcuni soci lianno pel svolto 
ascensioni meno Impegnative al 
Pizzo Stella, nel gruppo dell'Or-
tles, con salite all'Ortles, Ceveda-
le, S. Matteo. Nel gruppo del Resa 
seno stati invitati dalla ditta come 
al consueto, gli allievi apprendisti, 
In tre" successivi turni al « Città 
di Mortala », e alcuni giovani ne 
hanno approfittato per compiere 
ascensioni nel dintorni. X)aX Rifu
gio Zappa due soci sono saliti al 
Colle delle Liocce ed al Pizzo 
Bianco. Nel gruppo delle Grlgne 
si sono compiute alcune arrampi
cate di allenamento tra cui no
tevole una sulla parete Fasana. 
^?umerose Inoltre le gite sulle no
stre Prealpl. Al primi di novem
bre è stata fatta un puntata 
nel gruppo dell'Adula, ma 11 cat
tivo tempo ha stroncato ogni vel
leità. 

Particolarmente curata l'attrez
zatura sociale, con l'acquisto di 
una corda di nylon, un palo di 
ramponi ed una piccozza. Sono 
Etate acquistate Inoltre. varie co
pie di Guide dei Monti d'Italia. 

In febbraio è stata fatta una se
rata di proiezioni a colori di Toni 
Egger e due di proiezioni cine
matografiche in bianco e nero ed 
a colori di Mario Fantin. Il 2 
dicembre è stato di nuovo nostro 
ospite Toni Egger, che ci ha illu
strato le sue ultime diapositive 
sulla spedizione austriaci 1957 nel
le Ande Peruviane. 

L ' i l dicembre u.s. durante l'as
semblea annuale' dei soci il nuovo 
Consiglio deUa Sezione Alpinismo, 
Sottosezione C.A.L Alfa Romeo 
pel 1958 è rlsiiltato composto da: 
Zocchl p.I. Guido, reggente; Ar-
mellonl geom. Renato, segretario; 
Armentano p.I. Enrico, consigliere. 

Al geom. Borronl Giacomo che 
p<iir molti anni ha retto la Sotto-
si'Zione con appassionata dedizio
ne, vada la riconoscenza di tutti 1 
soci. . . 

Sottosezione G.A.M. 
QUOTE SOCIALI 1957. — Mol

ti soci solleciti hanno già rinno
vato la j quota 1958. Al ritardatari 
rammentiamo che 11 cassiere Poz
zo li attende a braccia aperte 11 
martedì e giovedì sera In sede, via 
C. G. Merlo 3. Chi non potesse 
farsi vivo in sede, può lasciare lo 
importo in una busta in portine
ria, oppure fame la spedizione a 
mezzo posta. Rammentiamo inol
tre che le quote d'associazione al 
G.A.M., sono le stesse dello scor
so anno: soci ordinari L.' 1.000; so
stenitori L. 1.500 e danno diritto a 
uno sconto sulle quote di parte
cipazione a tutte le gite, a fre
quentare la sede e a usufruire 
gratuitamente del gioco di ping-
pong installato nella stessa, alia 
lettura o consultazione di tutti 1 
libri, guide e cartine deUa biblio
teca sociale, sempre fornita degli 
ultlmr successi librari in campo 
alpinistico. I soci hanno Inoltre 
diritto a una quota speciale par
tecipando all'accantonamento so
ciale che sarà anche quest'anno al
lestito a Courmayeur. 

Nascite. La famiglia . del soci 
Vincenzlna e Chicco Scòtti è sta
ta allietata 11 26 dicembre dalla 
nascita della iplccola Carla. Vi
vissimi auguri al cari amici ed 
alla neonata. 

PROSSIME GITE. 2 Febbraio: 
St. Moritz A questa classica 
gita attendiamo tutti 1 nostri ami
ci coi loro familiari. Per chi non 
avesse li passaporto Individuale, 11 
G.A.M. prowederà sino al 23 gen
naio ad accettare le iscrizioni con 
passaporto collettivo con un su])-
plemento di L. 300. Programma-
erario: partenza da p.ie Macia-
chini ore 5.40, arrivo a St. Moritz 
ore 10; risalita sul campi di sci 
con i numerosi mezzi meccanici; 
divertimenti e passatempi vari nel
la cittadina. Partenza da St. Mo
ritz ore 17, arrivo a Milano ore 
22.30 circa Quota soci G.A.M. lire 
1.200; direttori: Giorgio B'urchlel-
11, telefono 67.0067-70.91.24;, Lino 
Zanardi (tei. 99.62.24). Iscrizioni 
in sede al martedì e giovedì sera 
con metà quota. 

9 Febbraio, Bormio. — Program
ma in sede. Direttori Aldo Archln-
tl (74.53.07), Giancarlo Fiorini 
(69.75.98). 

Sottosezione Pirelli 
PROSSIME GITE: 26 corrente, 

Gressoney la Trinité; partenza 
ore 6 in pullman, arrivo a Gres
soney ore 9.30; giornata a di
sposizione; ore 17 partenza, con 
arrivo a Milano alle 21. Quote li
re 600 dipendenti e familiari so
ci, L. 1200 id. non soci. 

1-2 febbraio, Madeslmo, con una 
comitiva in partenza il lo alle 
ore 14 e pernottamento in alber
go a Campodolclno e una in par
tenza là mattina del 2 alle ore 6 
da piazza Duca d'Aosta. Arrivo 
per entrambe le gite verso le ore 
21 a Milano. Quote prima comi
tiva L. 2100 dipendenti e fami
liari soci, L. 310O id. non soci 
(viaggio, cena, pernottamento e 
prima colazione) ; seconda comi
tiva L. 700 e L. 1200 rispettiva
mente (solo viaggio). 
Oltre l'annunciata gita del 26 corr. 
a Gressoney, la settimana a Kltz-
buhel (Austria) .eia gita del 1 e 2 
febbraio a Madeslmo, viene orga-
nlzata pel 9 febbraio una gita 
sciistica ad Ala di Stura (m. 1300), 
località nuova per la nostra Se
zione e pei milanesi in, gpnere; 
distante 165 km. da Milane, for
nita di una seggiovia con tal. 400 
di dlsllvelio, di una sciovia di 
m. 200 di dlsllvelio, 6 piste per 
tutte le capacità, nonché centro 
di Itinerari scl-ajpinistlci. Parten
za alle 5,45 da piazzale Stazione 
Centrale, ore 9.30 arrivo ad Ala, da 
cui si riparte alle 17 per essere 
alle 21.30 a Milano. Iscrizioni dal 
27 corrente; quote Li 700 dipen
denti e famigliari soci della Se
zione, L. 1200 idem non soci. 

LIVORNO 
Si sono già svolte alcune gite 

sciatorie, tutte all'Abetone, e 
cioè il 29 dicembre, il 5 e il 12 
corrente, mentre una cinquanti
na di soci hanno compiuto un 
periodo di allenamento sulle nevi 
dei Sestriere. 

Il 26 corrente nel salone della 
Casa della Cultura verranno pre
miati 1 soci distintisi per l'atti
vità svolta nel 1957 e si svolgerà 
la cerimonia per la consegna del 
distintivo « Aquila d'oro » ai soci 
venticinquennali del C.A.L; segui
ranno 11 pranzo sociale e 11 ballo 
d'inverno al «Palazzo». 

Negli' ultimi giorni alcuni no. 
stri soci hanno effettuato le sa
lite Invernali al Rifugio Pania 
(m. 1560), Pania Secca (m. 1711), 
Pania della Croce (1852) e Rifu
gio Aronte (m. 1670). 

In sede tutti 1 mercoledì contl-
niuano le conversazioni medico-
alpinistiche dei Corso di pronto 
soccorso in montagna, indetto per 
i soci di questa Sezione. 

Sonoaposioiuosirlscarponiilasci? 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiip^ 
Controllateli, verificate tomaia © suola; se hanno 
bisogno dì riparazioni portr>te!ia 

EDOARDO COLOMBO • Via Borromei 11 (1 piano). Milano 
Aperto tutto i l giorno ininterrottamente 

LUCCA 
Nell'assemblea annuale recente

mente svoltasi, lo Sci C.A.I. di 
questa Sezione ha approvato li 
programma dell'attività per l'in
verno in corso e rinnovato le ca
riche cerne segue: Presidente Emi
lio Della Santa; vicepresidente 
Giuseppe Francesconi ; segretario 
Giulio Ceccarelll ; consiglieri geom. 
Luciano Della Bartoia e dr. Enzo 
Sansoni. 

Sezione S. E. M. 
Assemblea àoouaie 

28 gennaio 
L'assemblea ordinaria an

nuale dei soci è convocata per 
la sera' di martedì 28 gennaio 
corr. alle ore 20,30 in prima e 
alle 21,30 in seconda convoca
zione presso il Centro S. Fede
le (Piazza S. Fedele 4) per 
svolgere il seguente ordine del 
giorno: . 

1) Nomina del Presidente e 
del Segretario dell'assemblea e 
di tre scrutatori. 

2) Approvazione del verbale 
della precedente assemblea del 
29 gennaio 1957. 

3) Relazione annuale, mora
le e finanziaria, del Presidente 
del Consiglio direttivo. 

4) Bilancio consimtivo del
l'annata 1957 e relazióne dei 
revisori. 

5) Elezione di 6 consiglieri 
(scadono per, compiuto triennio 
Df. Vecchi rag. Alessandro, 
Ferrari dr. Paolo, Rumano dr. 
Bruno, Saglio dr. Silvio, Torri 
ragionier Piero e Vighi Carlo); 
3 revisori (scadono Bfamani 
Cornelio, Gollo Giuseppe e 
Guenzi rag. Gianni); 4 delega-
hl effettivi e uno -supplènte 
(scadono: Bozzoli- Parasacchi 
Elvezia, De- Vecchi rag. Ales
sandro, Ferrari dr. Paolo, Ro
mano dr. Bruno e ^ Saglio dr. 
Silvio). 

6) Bilancio preventivo per 
l'annata 1958. 

7) Delega al Consiglio diret
tivo per eventuale permuta di 
terreno ai Piani Resinelli^ 

8) Eventuale aggiornaniento 
delle quote annuali. 

9) Proclamazione degli eletti. 

Cena sociale 
L'annuale ritmione convivia

le si terrà là sera di martedì 
Il febbraio presso 11 ristoran-
-« Da Pietro »•, via Lodovico 
Settata 2. Le prenotazioni si r i 
cevono sin da ora presso la 
Segreteria o Castellini (tele
fono 87.60.50) o Cielo (98.3343); 
quota L. 1500. 

• ' m " I l 

Prossime gite 
Diamo 11 programma, della 

della gita del 25 - 26 corrente a 
Pontresina, • Piz Albriz e Dia-
volezza (anche per non scia
tori): 

Quota L. 2600 (viaggio, per
nottamento, pr ima colazione); 
pasto completo alla sera o mez
zogiorno: franchi 6; teleferica 
alla Capanna Diavolezza, a. r.: 
franchi 7. , 

Partenza da via Quintino 
Sella ore 15 del 25; arrivo a 
Morteratsch alle 20; cena in 
albergo o al sacco e pernotta
mento. 

Domenica 26: 'per il Piz Al
briz Orla Capanna Diavolezza, 
secondo l 'orarlo dei mezzi di 
risalita e le escursioni che si 
intendono fare. 

Ritomo: ritrovo per tutti al
l'albergo Sport Hotel Pontre
sina,e partenza alle ore 17,45; 
a Milano alle ore 22 circa, con 
sosta di 15 minuti all'andata a 
Chiavenna e al ritorno a Bol
lano. • 

Anticipare L. 2000 all'Iscri
zione e comunicare le prefe
renze: se per la traversata con 
discesa per il ghiacciaio del 
Morteratsch, oppure solo Pon
tresina, Diavolezza ed even
tualmente salita in seggiovia 
all'Alpe Lanquart. Direttori: 
Luigi Scatìavino (876.635), Ser
gio Canzi (609.459) e Nino Sa
la (491.154). 

El assicurata la possibilità di 
conrpiere tutto il percorso fino 
alla teleferica della Diavolezza 
col torpedone. 

che è anche guida del C/V^- ^ 
nostro sincero amico. Oltre ai 
pacchi, si è lasciato un certo 
quantitativo dì riso per i più 
bisognosi, insieme a biscotti, 
indumenti vari, concellerla, un 
paio di sci e slittini. ? 

Siccóme poi i bimbi di Borea, 
ove manca la scuola, non era
no stati compresi nell'elenco dei 
beneficati mentre sono biso
gnosi forse più degli altri, si 
manderanno altrettanti pacchi 
direttamente, .da Milano; cosi 
nessuno resterà escluso. 

Anche a Macugnaga la gioia 
dei bimbi si ,è manifestata in 
torme commaventi, che costi
tuiscono 11 miglior ringrazia
mento per 1 nostri generosi do
natori. 

PESCIA 
Una discreta attività è Stata 

svolta da questa Sottosezione, du. 
rante 111957. Nello scorso liiverno 
li Gruppo Sciatori, guidato da 
Giovanni Parlssi, si è portato va
rie volte all'Abetone, con puntate 
all'Alpe Tre Potenze e Lago Piat
to. L'attività estiva si compen. 
dia in tre gite sociali, con nume
rosa partecipazione di escursioni
sti, al monti Altissimo, Pània deL 
la Croce e Lago santo modenese. 
Da piccole comitive seno stati sa. 
liti 1 monti Pizzorne, Bastia, Bat. 
tifolle, Perma di Lucchlo, Memo-
riante, Balzonero, Lago santo par. 
mense. Pisani, ecc. 

Il gruppo del giovani rocciatori, 
guidato da Gino Maraviglia, ha ef. 
effettuato gite sulle Apane e pre
cisamente: Monte Alto di Sella, 
cresta S.O. di Monte Contrario, 
traversata di Monte Cavallo; inol
tre ha partecipato all'inaugurazlo. 
ne del RIf. Carrara a Campo Ce. 
Cina, punto di partenza per là 
salita di M. Sagro, ecc. 

Foppolo (m. 1508) e II Mon
te Toro (m. 2521) sono le mè
te della gita indetta per il 
2 febbraio, indicata sia per gli 
sciatori che per gli escursio
nisti. 

Partenza da Piazza Castello 
alle 5,30 col solito- giro della 
città, ritorno a Milano verso le 
21,30 con sosta di mezz'ora a 
Bergamo. 

Quote soci L. 800, familiari 
L. 1000; organizzatori Gianni 
Ponti (562.448)', e Raul Villa 
(278.992). 

Il Monte Toro offre agli al
pinisti-sciatori un panorama 
incantevole e ima discesa me
ravigliosa, la più bella di tutta 
la zona. La salita in sci Ano 
alla vetta non presenta diffi
coltà tecniche; equipaggiamen
to d'alta montagna. Le Iscri
zioni sono limitate a 50 posti; 
in sede verrà esposto il pro
gramma dettagliato. 

, ———> 

Corso d'alpinismo 
Le prossime lezioni teoriche 

del nostro CorsOj,di ajpitaismo, 
clie come le t re precedenti si 
terranno in sede» sonoi 22 cor
rente .« I rifugi dell^ Alpi cen-. 
trali e delle Prealpi »; 29 cor
rente, « I rifugi delle Alpi orien
tali e dell'Appennino >; 5 feb
braio, « Topografia, lettura del-
le carte e orientamento » e così 
via ogni, mercoledì fino , al 28 
maggio; daremo di volta in vol
ta i vari temi delle lezioni. 

217 milioni di giornali 
ogni giorno nel mondo 
A 217 milioni di copie circa 

ascende la tiratura globale di 
tutti J quotidiani del mondo. 
L'Europa è alla testa di tutti 1 
continenti con 92.000.000 di esem-
plarl giornalieri, ma il primato 
fra 1 singoli Paesi lo detengono 
gli Stati Uniti con 55.000.000 di 
copie. 

In Italia esistono circa 8000 te
state di giornali e riviste, delle 
quali oltre un centinaio sono di 
quotidiani • tutte queste pubbli
cazioni vengono lette per Voi dal
l'Eco della Stampa (via Compa
gnoni 28, Milano), ufficio che vi 
invia a domicUlo, previo abbo. 
namento, 1 ritagli di giornali su 
nomi o argomenti di vostro Inte
resse. 

LA BEFANA IX SEDE si è svol
ta gaiamente nel pomeriggio del 
6 corrente. I bimbi prenotati non 
superavano la'trentina; il limita
to numero ha permesso di au
mentare 1 doni singoli, con loro 
grande gioia. Il trattenimento è 
cominciato cdn' la prolezione di 
film scelti per la circostanza. E' 
seguita la merendina e la distri
buzione dei doni; quindi un altro 
supplemento cinematografico. Un 
simpatico e commovente gesto è 
stato compiuto,'durante la festlc-̂  
dola"; verso la ^nsoclà Margherita 
Canone, • presente còl nipoti, alla 
quale la figlia d^Buranello ha pre
sentato un mazzo di fiori per 11 
compimento delsùo SO.o anno di 
età, Danelll ha fatto rilevare l'e
terna primavera di spirito della 
Carlone, socia semina dal 1899, il 
cui brillante passato alpinistico si 
alternava ai sacrifici compiuti per 
la famiglia del fratello. Baci e ap
plausi hanno commosso la festeg
giata, ancor vegeta e piena di vi
talità malgrado gli anni. 'Anche 
qui si prestarono.'come al solito, 
BuranellI, Gazzatilga, Castellini e 
le signore Eenomlnl, Plzzocaro e 
Ferrari.' :• l ; , , ,, 

presidente dello Sci S.E.M., 11 me
se scorso si è laureato in Ingcgne. 
ria civile con optimi voti. Congra
tulazioni anche al soddisfatto pa
dre e auguri al neo-ingegnere. 

CAPODANNO AD AÎ AONA. — 
Il nuovo anno è stato salutato da 
45 fra semini e simpatizzanti in 
quel di Campertogno Sesia, picco
lo paese nelle immediate vicinan
ze di Alagna. L'allegra brigata, 
quasi tutti giovani, ha preso U 
« via » nel pomeriggio del 31 di
cembre, giungendo à Camperto
gno alle 21,30 e dopo un ràpido 
riassetto 1 pai^ecipantl si riversa
vano nella sala da pranzo per il 
cenone, che si protraeva fino a 
mezzanotte. Poco prima dell'inl-
zio del 1958 giungeva un telegram
ma augurale del carissimo presi
dente dello Sci S'.E.M. Nino Sala, 
accolto da nutriti battimani dei 
presenti. La mattina seguente, un 
poco insonnellti — all'infuori dei 
baldi fondisti che si sono allenati 
nel pressi dell'albergo — 1 gitan-
ti hanno proseguito per Alagna 
e di 11 con .la seggiovia biposto 
per 11 Belvedere, dove le piste ve
nivano battute dagli sciatori (e 
anche dagli altri...). Giornata 
splendida, con panorama magnifi
co sul Resa. 

Partenza alle 17,30 da Alagna e 
dopo una rapida fermata a Csim-
pertogno pel recupero del bagagli 
e dei fondisti, proseguimento per 
Milano, ove si giungeva verso le 
22. 

Tutto si è svolto regolarmente 
con soddisfazione generale; un 
plauso quindi a Guenzi e' Mar
chese che si sono adoperati per la 
buona "riuscita delia" manHesta-
zlone,Vc:/'."; • „:.•; , . , ; .;: •- •_''', 

I NOSTBI FONDISTI hanno ini
ziato la loro attività partecipando 
alle gare del 6 cdrr. a elusone, 
su un percorso durissimo e claisl-
flcandosl al secondo posto nella 
graduatoria del Campionato pro
vinciale milanese. Congratulazioni 
e auguri per le future prove, • 

ALTEA LAUREA IN CASA EI-
SAEI. — Siamo lieti di annunciare 
che il giovane Qero Risari, ylce-

r.BEJfi-TOENATD JACCHINI.;.' 
Merita di essere segnalato li gesto 
del consocio Amilcare Jaochini 
che, per la soddisfazióne di veder
si ricordato'.-neU'albo d'onore della 
guerra 1915-18, ha versato 10 mila 
lire, con l'augurio .che la ,S.E,M. 
organizzi seriamente un pellegri
naggio al Campi di battaglia In 
occasione del 40.o della Vittoria. 
Il che non dubitiamo sarà fatto... 

LUTTO. — Il 29 dicembre seoT: 
so . decedeva improvvisamente, 
mentre si trovava a Canazei per 
uri periodo di vacanze, U consocio 
Ismenio- Usuelll, .nato nel 1904 e 
nòstro socio dal 1930. E' stato per 
tre anni attivo presidente della 
nostra Sezione sciatori ed ha sem
pre entusiasticamente collatiorato 
all'organizzazione- della- staffetta 
Internazionale dello Stelvlo. Al fa
miliari le.commosso condoglianze 
di quanti lo conobbero e ne ap-
prezzaronp le doti. 

Sci C.A.I.-U.G.E.T. 
r nostri atleti hanno'colto; una 

brillante affermazione al giro scll* 
stleo di' Cuneo; dovè- nella cat. 
« Anziani > 11 Capitano Bruno e 
l'Intramontabile Fabbris Gllllo so. 
no arrivati rispettivamente primo 
e secondo. Esempi di tenacia spor. 
tiva che 1 giovani devono Imitare. 

Con la collaborazione dello Sci 
Club Sportinia anche .quest'anno 
lo Sci Cai Uget organizza 11 Tro
feo Giorgio Rosenktantz,.injnemo. 
ria dell'accademico del Cai dece
duto sul monte Api nell'Hltnalaja. 

Il trofeo che vide l'harihò scorso 
a confronto 1 migliori sciatori 
cittadini di tutte le categorie,,avrà 
quest'anno ancora maggiore- eco 
in quanto hanno datò già fin da 
ora l'adesione diversi Sci - clqh 
francesi e la presenza degli ̂ sviz
zeri è quasi •-certa. • • ''•' ' 

Là data dello svolgimento ,«àta 

PIACENZA 
In seno a questa Sezione si è 

costituito lo -« Sci Club C.A.L-Pia, 
cenza.»/lar cui presidenza è stata 
assunta dal., dott. Guido Pagani, 
11 noto K 2 e accademico, che è 
pure Presidente della Sezione ma
dre. Nel programma del neo Club 
è l'organizzazione delle gite scii-
stiche, la preparazione dei giova, 
ni all'agonismo e l'allestimento 
di manifestazioni sciatorie, specie 
sul campi" di' Passo Penice, che 
meglio si prestano alla bslogna. 

TRIESTE 

1 

Lq Sci C.A.I. Trieste ha'fe.steg-
glatò la sera del 19 -dicembre in 
un locale dell'Altipiano, ' addob
bato per l'ocasione, i l suo primo 
decennale di vita. Si sQno riuni
ti', cosi 1 fondatori, 1 soci vecchi 
e'nuovi, dirigènti, a t let i 'é invi-
tatl,*,fia cui 1 .rappresentanti del 

., ^^,'lr»,°«"°,svolBimenW .«ara je altre associazioni sciistiche Irle. 
11 2 febbraio, sulle nevi di. Sporti- stjfte , ' 
nia. Nello Stesso giorno sar,à pure. ' ' 
disputato urlo slalom gigante fera. 
minile, ' pure riservato alle • scia
trici cittadine,di tutte Je càtegórlei 

Al levar-delle mense 11 Presi-
dente; Ing.-Ennio Nunzi ha illu
strato . le; varie • tappe raggiunte 
dallo Sci C.A.I.. Trieste, attraver
so .l'organizzazione di Impegna, 
live manifestazioni' e la parteci
pazione del suoi atleti a molte 
gare; dalle iùpi.all'Etna. 

i r dott; yàeló Goitan, Vicepresl. 
dentei dell'Alpina delie Giulie, nel 
ctilj sèjoj & nàto lo. Sci C.A.I.,' ha 
portategli saluto della Sezione ma-
dr^:Srlcor«|ndo. iiltetlcl episodi 
dell'epocà'erolcà Sei pionieri trie
stini-dello tsclr ha parlato quindi 
U, prof.-- Antonio Marussi, .mem
bro aellà spedizione del K 2, scia-

SuciieÉoCoro'Cill-pT; 
Dalla € FamiJaTurlneisa » rlca: 

vlamo:'- ^.,,,,, .. ,;i ; . ' . .. • ;',-,-'';• 
: «Alla ',. lusirighlèra .̂  coSciusléiè' 

della pàrtècrpaziofte del tìjro'CAI. > 
UGETfaJ OSneqrso :«?Vl6cl .«Svcltt. 
della-Eorttulai'»;Ih stratta èà>ar-^ 
monlca collaborazione c»n 11 grup^ 
po' folclorlstlCQ della, Fàmlja;,Tufi: 
neisa.'ml. è .molto gradito •,e?prl,, . , . , . ^ , 
merle,' signor . Presldefttei*^*»pli!i*^ tore*fll'aantica data e primo pre* 
vjvfiijcihgraziàiaento Je. 11 jiliL-Seii-. 
titocoraplacimento ai Suol giovani-
Cotì^cìiehòH^iim^'^cmiclti, 
indiscusse hanimy-.teBi,oonttìbutto 
alla riuscita dela nòstra' esibizione.' 

Con .l'augurio di nuovi Incoii-
trl-del;nostri gruppi a coiisolìda-
men;tor.:deUé -alte, tradizioni: del 
CAI.UGETv.e. delia" Famlla Turi-
nelsà. Le; porgo;-11 più; cordiale 
s a l u t o . ^ ^-'^ ••:-. J'-:.'r;-r • ',,|y-, 

Guidò Rosazza>i-., 

"T 

Sezióne XJ.G,E.T. 
Gaileria Subalpina 30 • 1 orino • Tel. 44.611 

Mostra di fotografia alpina 
Continuano ad affluire numerose 

le Iscrizioni a questa mostra; ri
cordiamo ai soci che il termine 
utile -per la presentazione delle 
opere è fissato improrogabilmente' 
ai 31 gennaio. Ricchi premi in ma

teriale sono stati niessl a' dispo
sizione della giuria dalie'più Im-' 
portanti case di materiale- foto
grafico. Si ricor.aa che ogni auto
re potrà presentare un massimo 
di 6 opere ih formato minimo;di 
24x24 per ' i l bianco e ,nero ed 
in 13x18 per le stampe a colori.-

La quota di.iscrizione è di lire' 
2i)0: la giuria è composta da Vit
torio Ambrosio, Cario Matis ed 
Antonio Vaschette. ^ 

La consegna 
(Iella Befana semina 
Il mattino del 5 corrente gli 

organizzatori della Befana - se
mina al bimbi della valle An-
zasca e cioè Castellini, Bura
nellI e .Gazzanlga, ai quali si 
erano aggiunte le signore Piz-
zocaro e Bonomini, nonché il 
•nostro Presidente dott. Saglio 
con la consorte, sono saliti con 
un capace automezzo in Valle 
Anzasca, fermandosi a Pestare-
na ' per la prima distribuzione 
dei 130 pacchi (che tanti se ne 
sono potuti confezionare con lo 
abbondante materiale raccolto). 
Ricevuti dal Parroco nell'alber
go degli Operai gentilmente 
concesso, l nostri a&ici hanno 
consegnato* i pacchi al bambini 
in nota, raggianti d i felicità in
sieme ai loro genitori che li 
avevano accompagnati. 

Nel pomeriggio, portatisi a 
Macugnaga, 1 nostri rappresen
tanti hanno compiuto eguale di
stribuzione-nel salone del cine 
ma locale, seguita da una me 
rendina all'Asilo; erano pre 
senti il Segretario comunale e 
U Parroco, don Sisto Bighlanl, 

. Reliina dei; bimbi 
della montagna 

Anche l'edizione 1958 di que
sta simpatica iniziativa organiz
zata con tanto entusiasmo da un 
gruppo di dirigenti della Sezione 
e; alia quale il presidente gen. Rat
ti ha voluto concedere tutto il suo 
autorevole Interessamento, si è 
conclusa felleemfnte. 

Cinquanta piccoli rnontanari del
la Val di Lanzo, delle frazioni di 
Forno, Bonzo, Cresca vallo, Pial-
petta, Mlgliere, s radunati in un 
albergo di Plal;)ctta, hanno rice
vuto un pacco jdono contenente 
focaccia, lana, , caramelle, ciocco
latini, quadernll, matite, giocat
toli e indumentljsé quanto altro 
1 numerosi soci avevano offèrto. 

Grazie all'appiig^Io della locale 
Sezione degli 4-ll"hl. dalla ' Pro 
Loco e dal Comune di Groscaval-
lo, la manifestazione è riuscita 
veramente Imponente. 

Là- Messa solenne celebrata nel
la chiesa di Bonzo radunava la 
popolazione delle frazioni circo
stanti, fra le quali spicavano le 
montanare nel tradizionali co
stumi; quindi da Bonzo a Plal-
petta II corteo di slitte addobbate 
cariche di paeclii-tìono, scortate da 
Babbo'Natale, sotto 1 cui ricchi 
paludamenti e . la fiorente barba 
era dlfflclle riconoscere li nostro 
Ussello e dai tre Re Magi negli 
sfarzosi costumi, orientali, con un 
corteggio di valliglane In costu
me e di piccoli montanari entu
siasti ;, nelle frazioni • attraversate 
faoeVa ala la popolazione che ap
plaudiva. . j , . 

A Plalpetta," dopo: il pranzo • of
ferto dalla Pro I,«co e dal Co
mune, nel salone dell'albergo, da
vanti all'albero.di,Natale .illumi
nato e carico di doni si iniziava 
la cerimonia della distribuzione 
dei doni: al benvenuto espresso 
dal Sindaco di .iGroscaVallo inge
gner Pelrani, rispondeva il no
stro presidente gen. Gatti che con 
semplici e commoventi p a r o l e 
esprimeva I motivi sentimentali 
che spingono gli alpinisti della 
UGET a questa,manifestazione di 
solidarietà verso, gli abitanti del
la montagna. .,' . , • 

Avveniva quindi la consegna 6,ei 
pacchi: ad uno'ad uno 1 bimbi, 
da pochi mesi fino a 14 anni si 
presentavano a Babbo Natale che 
cen parole affettuose consegnava 
loro il pacco dono. Scenette com
moventi e comiShe si susseguiva
no: dai più piccpll e timorosi che 
si stringevano fra le braccia del
la mamma ai più grandicelli e 
vispi che ringraziavano recitando 
poesie, al più sfacclatelli'che vo^ 
levano toccare l'imponente barba 
di Babbo Natale; 

La cerimonia, terminava cen 
la distribuzióne, (al fratellino be
ninteso) di un pacco supplemen
tare approntato in fretta e furia 
per una bimbetta,nata nella notte. 

Quindi Babbo Natale consegna
va la rituale focàccia ai parroci 
di Forno, Boftzò e Groscavallo e 
alle, maestre delle tre* scuole, ele
mentari della,, zona. Quindi a 
chiusura il vice;,... presidente Ca
rette - effettuava'«i proiezione del 
film girato da Xiidreottl sulla co
struzione ed inà'ugurazione • del 
Bivacco In Val Sea. 

Il Comitato ringrazia vivamen
te il gen. Ratti,. Il Sindaco di 
Groscavallo ing. Pelrani, Il pre
sidente della Pro Loco Groscaval
lo Ronco, il capo' gruppo A.N.A. 
Morette e in particolare il ragio
nier Marchelll, U- socio rag. Pas-
salacqua per avere messo a dispo
sizione l'autocan'ó, per il traspor
to del pacchi, nonché tutti I soci 
che col loro interessamento o con 
generose offerte hanno contribuito 
alla riuscita della manifestazione. 
Un ringraziamento particolare al 
caro Gabutti che con tutto il suo 
"cuòre semplice e,; generoso si è 
dimostrato ancóra una volta pre
zioso collaboratore, dal pensiero 
vigile e pronto anche per I mi
nimi dettagli. ' ' 

E" Infine doveroso ricordare il 
cav. Amilcare Ratti che, dopo es
sersi tanto interessato per la buo
na riuscita della manifestazione, 
ha subito la grande delusione di 
dovere rimanere a casa indisposto. 

La manifestazione filmala dal 
nostro Garello, s a r à proiettata 
I>rossimamente in Sede. 

Ringraziamo In particolare mo
do l sottoelsncati che hanno ge
nerosamente offerto : 

Ass. Periti Ind. Grafici e Foto
grafici; Garetti Enrico; Agllani 
Pietre; Fellzla Renato, Cattaneo 
Pietro; Agnese Bruno: Mondino 
Giovanni; Grlgiante Luigi; ragio
nier Corradino; Bianchi Pietro; 
cav. Ratti Amilcare; Berrà' Giu
seppe; 'Watt Rarlo - cav. Soffletti; 
Primiero Sergio; Andreettl An
gelo; Gramaglia Ernesto; 'Matis 
Carlo; Riva Giorgio; Lupo Giu
seppe; Visconti Ruggero; Maggla-
nl Renato: Navone Carlo Enrico; 
Gabutti Michele; Moncalvo Fran
cesco ; Masasso ', Pietro ; Marino 
Eugenio; Celorla Guglielmo; Bai-

lare Maria; Seardi Nino; gene
ral Ratti Giuseppe; Rampazzi Giu
stino; Franza G.B.; dott, Ivaldi 
Fulvio e Margherita; Ivaldi Mario 
e Maria; Tasso Teresa; Vigilante 
Beppe; Sammartlno M£urluccia; 
Barberls Giovanni^ Caideran Ste
fano; Brugnago Alberto; Targa 
Giuseppe; Masoero Enrico; Ram-
pazzl Ferruccio; Ussello L«o. 

é- • . . 

fiite sociali 1958 
1-2 marzo: Col di Vers, Ca-

steldellino (sci alp.); 23 marzo: 
traversata QoUe Cime Bianche, 
Val d'Ayas (sci alp.); ,6-7 apri
le: Blindenhom, Val Tormazza 
(sci alp.); 25 - 26 - 27. aprile: 
Stralhorn, ValleSe (sci alp.); 
3-4 màggio: Griglia; 17-18 fD,àg-
gio: Cima di N a s t a , A l p r Ma
rittime; 31 maggio 1-2 giugno: 
Pizzo Badile; 14-15 luglio: Gran 
Paradiso; 5-6 luglfor Barre des 
Ecrins. Delflnato; 19-20 luglio: 
Gruppo del Bianco; 6-7 set
tembre: Monviso. 

Pullman al Sestriere 
Ricordiamo "che nei giorni fe

stivi è in partenza alle ore 6.30 
da piazza Solferino (Agenzia 
Transitaria) alla quota spe
ciale di L. 750 per 1 soci CAI 
e di L. 800 per gli invitati. 

Il r i tomo con partenza alle 
ore 17 da Sestriere si effettua 
per Ulzio, onde consentire ai 
partecipanti la classica t raver
sata, nonché le discese Molière 
e Rio Nero. ", ' , 

RIFUGIO GUIDO KEY - Nel 
periodo di apertura dal 26 dicem
bre aU'l gennaio, ha registrato 
un'affluènza di sciatori che è an
data oltre le più rosee previsioni: 
1 nostalgici delle sciate fuori pi-
sta,-hanno trovato in questo tran
quillo angolo da soddisfare la 
loro passione. 

Come al solito, ottima acco
glienza del custode Malvassora che 
si è prodigato affinchè tutti 1 par
tecipatiti serbassero un ottimo ri
cordo del breve soggiorno Inver
nale. - -

Tesseiamento 1058 
Ricordiamo, ai soci che le 

tessere del CAI non munite del 
bollino 1958 non hanno nessun 
valore ai fini delle riduzioni 
nei Rifugi. Invitiamo pertanto 
1 soci,., anche per evitare spia
cevoli interruzioni, nell'Invio 
dello -«Scarpone» e della Ri
vista, di voler provvedere con 
cortese sollecitudine al paga 
mento della quota 1958 che è 
così I. fissata:?, / -MO 

Ordinari CAI, con diritto ad 
Un numero mensile de -«Lo 
Scarpone»-ed alla Rivista-l i
re 1700; aggregato CAI, con dì 
ritto a -«Lo Scarpone» mensile 
L. 1400; càmbio indirizzo lire 
100. 

Sì Invitano 1 soci all'atto del 
rinnovo di voler contribuire 
con l'offerta volontaria di lire 
100 alla costruzione di un fon
do necessario per rinnovare e 
completare le scarse attrezza-
ttire del benemerito Corpo -del 
Soccorso alpino. 

Proiezioni fuori sedè 
Il nostro Gruppo .Cinematografi, 

co « G. Magglanl » accogliendo lo 
Invito della Sezione CAI di Savi, 
gllano, ha- proiettato in quella 
località, alla vigilia delle feste 
natalizie, alcuni documentari rea. 
lizzati e sonorizzati dal Gruppo 
stesso. , , 

LO SCARPONE 
Al soci che desiderassero r i

cevere 11 numero de « Lo Scar . 
pone» che esce lì l.o di ogni 
mese, si rende tioto che basta 
versare L. 400 In Segreteria 
per riceverlo tutto l'anno. 

BIBLIOfEtiA -' Alle gentili si
gnorine Nigra -Liliana e.Busca-
lleni Maria un:vlvo rlngrazlamén-
te per la preziosa collaborazione 
offerta per la riorganizzazione del 
la Bibliotèca sociale. -

Sldenté..,della Sci C.A.I. Trieste, 
rleordi«ndo gli amici che gli fu-
rqttS''vicini nel momento in «u^ 
iSòiSe il sodalizio. Il rappresen
tante del C.O.N.I. ha concluso au
gurando le migliori fortune agli 
sciatori triestini. _. ,, ;. 

I I I ' T Ì c É r g l l , •;;i:: 
, . In 'seguito alle votazioni svol
tesi-Io scorso mese, 11 nuovo Con
siglio direttivo della: Sezione è 
stato cosi composto: Presidente 
Glerla . Gastone; Vicepresidente 
Valmarana, conte Tommaso ; Se
gretario Bilie Giovanni; Cassiere 
Chemello Pio; Consiglieri Alle-
granzi Aldo, Cappellari Luigi, Ca-
prara dr. Umberto, Casetta G.B.. 
Mlotello Giuseppe, Miotti Ales
sandro, > Valdo ing. Umberto; Re
visori dei conti Campagnolo rag. 
Silvano e Dal Como rag. Go
liardo. , . 

Soc. Alpin; Solar 
,:yia;'2Solari, ' '40 ;." Milano 

.-il• Consiglio direttivo della 
S.A.S. ringrazia vivainente -«Lo 
Scarpone» per' l'ospitalità con
cessagli e che gli dà modo di 
inviare da queste colonne u n ' 
caldo saluto a-tutt i i soci. 

Benché non-sia più una r e 
cluta, e la sua anzianità è di
mostrata, per esempio, dà pa
pà Golzl che della SA.S. fu 
uno dei giovani fondatori e, 
che con la S.A.S. insegnò alla 
balda: schiera dei suoi figli la 
pura via dell'Alpe e che ora, 
noimo, si appresta a portare 
anche 4 -nipotini^ la-Società- Al
pinistica Solàri' sì -̂ aff àècià' pùb
blicamente- per-la- -prinSS-volta 
alla ribalta della vita alpinisti
ca-con la sua modesta attività 
Bclatoriaralpiflstlca ed escìir-
siónist iW; •;;'•^-•-•.-•' ..'-• 

';La SAk.S.'Sruole "essere, '^o-
pfàtttittòvam'amichevole e fra
terna comimità di giovaid e .di
anziani d'ambo i ' sessi che.-, si 
rispettino, si stimino, si diver-
t a M d W t l afl-%)tifc(fidiàle; del-
lJAli)ele :ji^ia,,ìfatt |ri; ';^^l •,, 
' Ceftò'ài'fSi^e'cosa jg'rààità,' il 
Consiglio della -S-à,-S...ha deli
berato che. quest;annq,yerrà: ror 
capitaio!.^ensilmente,e,!gxàtuir 
tàmenté"aà* ogni"|pqìo~lri 'regoii 
la coi pagamenti » Lo Scarpo
ne -», amico, consigliere e mae
stro per l'alpinista. Per questo 
siamo <!erti che i soci apprez
zeranno io (Sforzo che ne deri
va alla cassa-sociale, come sia
mo certi che cib-servirà a r in
saldare maggiormente. i-'Vincoll 
fra tutti i soci.- ;-•-

Soc Alp. 

F.A.L.C. 

/ • • • -

Ghigo neiriccaderaico 
.11 hostrd'ìSuclano Ghigo, vinci

tore del Grand Capucin con 'Wal
ter Bonatti, è stato nominato 
membro del Club Alpino, Accade
mico. . . . 

Per questa nomina,.che porta lu
stro alla nostra Sezione,. delia 
quale Luciano è socio affezionato 
da; molti anni, nonché ex. presi
dente e membro del Gruppo Alta 
Montagna, gli amici delia UGET 
gii esprimono le più vive felici
tazioni. 

Via Disciplini, 2 
UNA COMITIVA DI 16 PER

SONE, fra soci ed amici, capita
nata da Pastori, si é: portata a 
Gerola durante le feste dell'Epi
fania, compiendo gite In sci alla 
Foppa del PescegaUo e all'Alpe 
Tronella. La neve abbondante e 
farinosa ha favorito 1 gitanti, che 
sono rimasti pienamente soddi
sfatti delle mète prescelte e delle 
belle giornate trascorse In serena 
letizia. 

UNA GROSSA CASSA contenen
te giocattoli e Indumenti vari è 
stata ' spedita in questi giorni col 
cortese tramite di don •Achille 
Bramati ' \ dell' Ufficio Diocesano 
Missionario, che si è pure Interes. 
salo per arricchire la dotazione di 
indumenti di lana ed ai quale 
porgiamo II più sentito ringrazia
mento, in Val Gerola, -per li Na
tale' alpino dei bimbi poveri colà 
residenti. La gioia e il sollievo 
dei;piccoli beneficati• siano II mi
glior « grazie » jier 1 , generosi 
offerenti. •- .,, 
,IL BENVENUTO- più corQlaie 

pergamo. al„Tieo.jfalchett.i.„Ester 
Bàldòneschl ed Alberico Tacca, uf-
tlraàmente giunti ad ingrossare la 
nostra • bella fsimlgila. • 

AL GITONE DI CAPODANNO, 
al quale hanno partecipato 16 fai 
chettl r~ pochini, , in verità, ma 
speriamo ìnegllò per l'avvenire — 
ha arriso;une schiètto successo di 
letizia, belle sciate e ottima or
ganizzazione. La mèta fu Trento, 
da cui si raggiunsero i magnlflcl 
campi di neve del Bondone. 

Fra gli escursionisti 
II Grappo Escursionisti K 2 di 

Milano (via Armorarl 8) organiz
za pel 26 corrente una gita a 
Sportinia ; quota A. ,R. pullman 
L. 1300; partenza da piazzale Lo
reto ore 5,35; rientro a , Milano 
per le 23,30 circa. 

Dopo.rultimo successo della gi
ta a Foppolo del 12 corr. la S.A.S. 
vi invita per 11 26 gennaio, alla 
nuova perla .sciatoria', della Val-
sasslna _ _ ' . ''̂  

CIJIONE DI M À R G N O ' 
Partenza ore ff dalla Sede. Quo
te ,L. 530 e L.-750. " 
9 felpbralo Madonna di<-CanipIgIIo 
Partenza ore 5 dalla "Sede. Quo
te L, 1250 e L. 1400. 

Per informazioni e Iscrizioni la 
sede è aperta ogni martedì e ve
nerdì Telefoni: presld. 479.425; 
vice pres. 963.513; segret. 420.559. 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MOKZA -

FElIXEllA 
La camicia dello Sportivo! 

La camicia del K2 

SOGim ALPINISTI 
PADOMI 

Via RinaXdi 21-A 
Dopo II magnifico esite della 

gita di fine d'anno a Ponte di Le
gno e delia Bondone-Madonna; di 
Campiglio, svoltasi il 5 e 6 corr., 
la Società domenica 19 corr. or
ganizzerà una gita • a. Folgarla 
(Trento) In occasione del I Tro
feo E.C.I,, slalom gigante, riser
vata al. cittadini di terza' cate
goria ad invito ed Juniores. La 
bella manifestazione, sarà valevo
le per l'assegnazione del campio
nato triveneto delia F.I.E. della ' 
specialità. La gara, ' che vedrà 
iscritti 1 migliori specialisti citta
dini e tesserati F.I.E., sarà dotata 
di mraierosi p|j^<al,e coppe. 

SI porta a Conoscenza che dopo 
la tregua natalizia, saranno ripre
se'In sede le prelezioni a carat
tere alplnistlce-culturalé ìieUe -se
re di ,Ogni venerdì-dalle, ore 21 In -,., 
pòU.duVanfe le prol'ezlonl.;lt,?0ro 
della g.A.P. allieterà con Intonate 
canzoni la visione, dèlie pellicole. 

•Vivissima: è l'attesa dei soci 
per le gare sociali; di i discesa ? e 
fondo-e prevlndali.dl fendo. La 
commissione te'cnica è.'già al la-
vero e sta ultimando la prepara
zione organizzativa, mentre la par- . 
te tecnica sarà afldata all'Unione 
Sportiva di Asiago, Sci Club ospi
tante. La data dell'effettuazione 
di dette gare-è stata fissata per il 
23 febbraio e nell'occasione la 
Società organizzerà Ja tradizionale -
« Carovana della Neve ». Si ricor- ' 
da che alle gare sociali e provin
ciali possono partecipare i soci in 
regola con li tesseramento 1958 e 
tesserati F.I.S.I. per .l'anno in 
corso. •• 

Attilio Trivellato 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del-Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano • Via Senato 33 

70 Km. di discese! 
L'ottimo innevamento di inizio 

stagione ha permesso questo an. 
no un {/rande exploit anche per le 
feste dì Natale e Capodanno agli 
sciatori dì Sestriere; piste inne
vate e ben battiUe su tutti i ver. 
santi, compreso il Fraiteve a Sud 
ed a Nord Ovest, con uno svilup
po di 70 km. di discesa e 1000 m. 
di dislivello. 

La ormai classica MolUeres, la 
S. Sicario, la FeuilU, la formida
bile Rio Nero, oltre quelle con 
partenza ed arrivò al Colle, sono 
state teatro di corse meravigliose 
su neve straordinariamente bella. 

I veloci ritorni in pullman « or
ganizzati ìt hanno avuto il pregio 
di migliorare notevolmente la i;-««-
scita delle belle gitarelle che si so. 
no pure spinte sino ai Monti della 
Luna. 

In pochissime stazioni invernali 
è possibile compiere simili discese 
con un prezzo di dislivello tanto 
basso da arrivare a B0.25 centesi
mi al metro. 

Entusiasti i residenti al Rifugio 
Venìni, sempre al completo duran
te tutto il periodo delle festività. 
Ora si è iniziato il periodo delle 
gite a più ampio respiro; sotto 
a chi tocca. 

tN VENDITA NE) NEGOZI SPORTIVI 

HANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. - MONZA 

CALZE 

>£ in 
CALDE •INDISTRUTTIBILI 

, ASSORBENTI,,. ,:, . , .« 

H. KOMPATSCHER- BOLZANO 

SCI ED ACCESSORI 
delle migliorj marche 

GiiSEPPE Mmm 
.ILl\ii. Via linrini:i, rei. 701.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
.con tessuti speciali ed esclusivi 
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